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S/AMO ALL'ALBA DELLA CIVILTA: ALLA 
FINE DEL NEOLITICO. LA TERRA E' UN 
FANTASTICO MONDO OSTILE E AN/STERIO- 
SO. LA VITA E° SPESSO LINA BREVE IN- 
| CREDIBILE AVVENTURA. E'IN QUESTO 
MONDO CHE VIVE YOR IL CACCIATORE. 
OR CACCIA NEI BOSCHI E PROCURA 
IBO PER LA SUA TRIBU. 












Oo! GLI ANZIANI SONA 
RIUNITI PER SOTTOPOR- 
RE A GILIDIZIO BALEW. 
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SALLU : 
RIFIUTA DI | 
ADORARE IL 
DIO DEI 
GHIACCI." / 


n 













ad E GEANDE E apo Nasa 0 
E' VENUTO, Sen” SI. LIEVE (TU: YOR, UCCIDEN®, 
i VI DICO CHE NEL] W&, --_ AI BALU E AP- L4# 
GHIACCIO C'E SOLO UNA BESTIA (sO IL DIO | PENDERAI IL__&A 
(MORTA, IDIOTI.” ADORATE LIN, “DEI GHraci SHO CUORE cCo-\CN 
ANIMALE SENZA VITA. Ci: A > | ME AMMONIMEN- È 
—_ insiti L_ MORTE? PER TUTTI. Wal 
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Tì BASTA NEGARE) / LICCIDIAI PURE . EP - ue porremo| | ANcH'Io Mi sono 






(LA TUA SBESTEM- ][ TU NON CAPISCI CHE | ff A/NNASCERE |N SPESSO DOMANDA - 
MIA E SARAI | C'E' LIN'ALTRA VITA UN'ALTRA EPOCA , — TO COME MAI 
E LA No- [| ABBIAMO 





STRA PaALU-| BISOGNO 
RA CHE KA DI DEI, 
BISOGNO DIEM PBALU. 
LORO: CAC; ST 






SALVO; BALL. DOPO DI QUESTA...4 f IN CUI GLI INVERNI | 
x e “2 i À SARANNO SENZA | 
2 GELO E SENZA 








Gi! UOMINI SONO (MPAZIENTI DI /&DER ESE- VI CHIEDO SOLTAN_N di 
GURE LA SENTENZA DI MORTE. /_—— f TO DI FARMI MORIRE )] 
5a | \ DAVANTI AL GRAN- 
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e = 







| S/ TROVA LI' DA SEMPRE. I PRIMI 4851- | 

FANTI DI QUELLA REGIONE LO HANNO TRO- 
MATO CHIUSO IN LIN BLOCCO MONUMENTA- 

5 DI GHIACCIO TRASPARENTE . 
'/'IL GRAN DIO. SIGNORE DELLA VITA 
—., E DELLA MORTE 

DI QUESTI UOMINI... 














nba —u 
GUIARDALO ., x 
SE POSSE UN DIO 


SAREBBE USCITO 
BSALU. E' GIUNTA 


DI LI) NON TI 
PARE = 
E=( n LA TUA ORA. 
9) COME PREFERI- 
da a SCI MORIRE = 








Mi DISPIACE; 
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LA PICCOLA FOLLA FA SENTIRE | | |, 
LIN IMPAZIENTE BRUSIO. YOR | | Mal PABLATO 
GUARDA IL DIO DEI GHIACCI. LE gigi E LAZIO 
E seBALU | CARE DI COMUNICA-# 
I RE CON LUI E 


| STACCAMI LA |\ 
i TESTA: CACCIA>| 
(TORE. TI PRO. , 
: METTO DI NON }/ 
| GEMERE ai 
NON GRIDA - / 
-_ RE. Na 














/ YOR VUOLE SAPERE? VDLO- 
LE SAPERE PERCHE’ 
DEVE UCCIDERE. 





( YOR, NON COM - 
METTERE UN © 
—_ SACRILEGIO 
ANCHE TL.” 
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fini a \ QUALCUNO TRA LA FOLLA HA 
lun | FATTO GIUSTIZIA... , 
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| LL cieLO si e' FATTO 

I GRIGIO ED iN VENTO 
|GELIDO SEMBRA VOLER | 
FERMARE IL TEMPO... 
VOR AVANZA DI QUAL-| 
CHE PASSO... 


Mi RISPONDERA(F. 
PERCHE’ NON DE- 
VONO PARLARE 
ia GLI DEI 















SE E UN x 
DIO DOVRA PUR 
ESSERE IN GrRA- 
Dc DI RARLARE,. 
UNA VOLTA. # 











ED Ecco. ALL'IAPROV-| 
V/SO. COME UN TLIONO; 
ASSORDANTE... I 
a UTI 





NON E' SOLO CURIOSITA; 
LA STRANA E IMPROWVI- 
S4 INQUIETUDINE CHE SI 

) E IMPOSSESSATA DI LUI. 


 RISPONDIAI,< 
Y O DIO.CCHI SEI? 
DA DOVE VIENI | 
\ E DA DOVE VE- | 
NAMNMO NOI" /, 
























P_OiLUDIO dl 
‘ HA PARLATO.” % 
IL DIO HA | 
RISPOSTO." # 





Wed FORSE E'A CAUSA DI UN ASSE- 

SIN STAMENTO DELLA DOCCIA O FOR- 

4) SE E' PER UNO STRANO SCHER- 

Wi \7O DEL DESTINO CHE LA DIVI- 
ANITA SI MUOVE DALLA SUA 

7 AFANLLENARIA POSIZIONE . 
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SI STA Noe 
MUOVENDO.? | Ta 
CI UCCIDERA' ; 






a ZI/BALI AVEVA 
23 RAGIONE NON 
SRA LR DO. 
| ON aBBAMO /| 
DEI, 


n E | ® 
i 2 n pn i nn "Sia LE EI PSI I° 


UN'LLTIMA CONVULSIONE ED IL 
MAMMUTH RESTA IMMOBILE 


n, 


Ediz PA” Îi £' cos’ CHE VOR VIENE ELET! 
DOBBIAMO CREDERE | I SL "VINCITORE DEGLI DEI". 
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AN DONNE: VOR. sono | 
TRE, CHIEDINE ANCO. 
ne RA, SE VUOI, 
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LA TERZA RA-| © | SONO KA-LAA. SAPP| 
GAZZA E'UNA | .7_ | CHE IO NON MI SONO FAT 
IBELLEZZA AL-|'!4 £ | TA NGANNARE DATE: IL 
(TERA; INSOLITA N DIO CHE ADORAVAMO E 
E A CADUTO DA SOLO 
ama PERCHE! S) E'SPEZ 
ZATO IL GHIAC - 
a CIO CHE LO 
Ni COPIA 
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MO NEANCI 






HANNO €AP/TO SUBITO CHE SARAN - 
DER MOLTO 


PORTATE via LE DUE 


SORELLE, MI TERRO'* / 





IO PAA. LEI 
NAA., SIAMO 
SORELLE . 





NON TI ASPETTÀ- 
ME NENTE D BUO. 

KO DA ME, 
TOR. 







SARAI LA AMA 
DONNA... E AI DARAI, 
DEL Pioli. 


G = 


| SAPPI CHE POTREI FARTI {7 
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" SORTA LA LUNA. YOR E' SOLO. IL SUO OR- 
GOGLIO GLI IMPEDISCE DI RIMANERE AC- 
I CANTO ALLA GIOVANE SPOSA, QUELLA MOTTE, 
SE NE VA POCO LONTANO: AD AFFILARE LE 
SUE ARMI. ORA E' iL RESPONSABILE DEL 
SUO POPOLO & BALL, PRIMA DI ESSERE 
| GIUDICATO; GLI HA DETTO CHE GLI UOMINI MAL 
tici Ne ) É SIDATI SANO PREDA 
"up: e. gf DELLE FIERE... 
























DALL'ALTRA BRARTE 
DEL BOSCO GHIACCIATO 
C'E'LUN ALTRO MONDO. 
FORSE DOVREI PORTARE # 

ua MA GENTE A P 
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| Yor NON E' LIOMO 
54 POTERSI 
VNCERE FACIL- 


TE. ANCHE 


 KA-LAA ME- “ 

RITA UN ALTRO 

UOMO. NON LN 
a SELVAGGIO 
>} COME TE _, 


il ta 





YOR SENTE UNA /MPROVUI: 
SA STANCHEZZA. FORSE 
«i CALSA DEL DISPKEZ- 





YOR CERCA DI ALLONTANARE 
LA GRANDE TRISTEZZA CHE LO 
HA ASSILLATO:; PENSANDO A/ 
ISlO/ DOVERI DI CAPO. 


DALL'ALTRA PARTE DEI | 
BOSCHI C'E IL CALORE. 
è E UN MOSTRO, SECONI 
DO BALU. UN MOSTRO] 
GIGANTESCO 
CHE VIENE 
DA UN'ALTRA | 
A OEPOCA. 






SONO PAG: FRATELLO 
i BSALU..E SERVITO > 
wie DI KA- LAA:; IL ELI 

PAGQZE FU RE DI 
ELAAA. 
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| L'ALBA HA COLORATO IL CIELO DI VIOLA è 

O KA-LAA E' USCITA DALLA CAPANNA E /M- 
SIEME A PAG E ANDATA ALLA GROTTA DI 
YOR. MA YOR NON C'E SE NE E' ANDATO 
PORTANDO CON SE' LE SUE ARAAI!. 




















PO RALLEGRATI. SG 

FORSE LO AVRA 
DIVORATO QUAL- | 
| CHE BELVA 







a a Wi “ i LA pr «| , 
PAG 7 DOVE SARA: RAR Sali 
i ANDATO se 
ij a È 
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RT | 
CIA È 





PAG... VA A CERCARLO. 
HO LETTI SULLA NEVE ED 
HO VISTO UN PERICOLO | 

\ MORTALE PER LUI..f 
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PAG: CON PASSO LENTO, 51 
INOLTRA PER iL SENTIERO 

| MELLA FORESTA CHE PORTA 2 
VERSO TERRE SCONOSCILTE, 





ECCO Laggiu' LE) 
TERRE SENZA /% 
GHIACCI... più È 





Fora — e LT aa 
| IMPROVVISAMENTE || 
(4 LIN URLO INFERNALE 
FERISCE L'ARIA, GLI 
ALBERI SI SCHIANTA- 
NO DAVANTI A LUI 
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MOSTRO 
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Pao. NELL'IMMINENZA DEL- 
LA MORTE ORMAI! SICURA, 
SENTE LA MANCANZA } 
|jD/ DEI PROTETTORI/..{ 2° 


dl si - pre = z 
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| PAG E' PERDUTO. IL MOSTRO 
E' SL DI LUI... SENTE GIA' IL FE- 
FORE DEL SUO ALITO E VEDE 
QUELLA MAAAANE BOCCA 

APRIRSI PER MAETT = 
DIVORAR- . 





#2 IMPROVVISA — 
fa MENTE APPARE 
YOR. 










age Pio 
Pps 



































SCAPRA ANCHE IR —_ 
de 14 SEI UN Vers n TO UN UOMO: 
MY, TI me DIGLIELO ALLA _ 
i UCCIDERA/ , P4P I MA GENTE î= 
x O SME QUANDO FARAI KE 
PA al a x. ì 





RITORNO... 
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" ca sE det - | | 5 


vt {INSEGLIENDO LA 
7 eZ S dl 
î P al L Mi x lo Ca dla dir 


GERI PREDA, IL MO- 
Om STRO FINISCE IN 
MI LIN PANTANO. 

s|IYOR HA UN GRI- 
tig (DO DI TRIONFO. 


SA 4 Ly i Ra l, 
ali "= 











; i 
tini 

e, | de d fra i 

Cie] - : ; 
uf" a i L 


“ala 


5 cm Dom nio coli i I N 














Vinto SEI >; 
\ MIO, ORA. , 








SOTTO LO SOUARDO ATTONITO DI PAG. VOR 
SS! GETTA SLL MOSTRO MPANTANATO. 
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SEGUE UN LUNGO SILEN- | GLI DEI NON CI \l 
ZIO, IL MONDO INTERO | SONO, PAG NON E] 
SEMBRA ESSERSI! FER-f__ TERRIBILE # / 





coL TUO Po- 
POLO DALL'AL-È 
TRA PARTE 


YOR RIFLETTE QUALCHE». r1 ni 319 fù 
AAINLITO PRIAA Pera i o STATA LN PRESAGIO, PAG, DOBBILA - 
| SPONDERE,, _—__ eZ # LAN N NEMO ANDARE. DICONO CHE DALL'AL- È 
di [Neo e. [1° LL TRÀA PARTE DEI "I 
UNA REGINA — 
\ DAI CAPELLI 
BIONDI . 





HANDO KA- LAA LI VEDE TORNA-| la 
- KE S/ SENTE INVADERE DA UN | 
IMPROVVISO ORGOGLIO PER /L SUO 
L'OMO, MA ANCORA |L MOMENTO 
| DELLA LOHO RICONCILIAZIONE 
| QUINTO... IE 


chia : l “o i R mu “è; ali 
= i =‘ ui ce "ic dn a sv [o g li Li i Ep |: 1 n 
Sagan , î i i % “i (a 
[alli Î 1 e, ; LAS 
aa. Se a a i i i mi È ; 
i 1 PLAE 
a LI || ri Pi / : 
ol &k È 


VUOLE ESPLORARE L'AL- 
TRO VERSANTE DELLE GRANDI 
MONTAGNE. LUNA STRANA FEB- 
BRE S) E‘'/MPOSSESSATA DI 
| LU/; LINA FEBBRE CHE E' SETE 
|DI SAPERE, DI CONOSCERE . 
FORSE E'LA SPERANZA: DI UN 
MONDO MIGLIORE; QUELLA 
STESSA STRUGGENTE SPERAN- 
ZA CHE HA SEMPRE AFFASCI/- 
NATO L'UOMO. SIN DAL PRIMO 
MATTINO DEL MONDO... 
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| {/L LUNGO WORNO BOREALE E COMINCIATO, 


UN VENTO GELIDO SOFFIA DAL NORD. 

SULLE COLLINE E' APPARSO UN GRUPPO 

DI TERRIBILI UOMINI BLU . 

| AVANZANO LENTAMENTE ; | DALLA CAPANNA DI YOR SI/ ALZA 

i EVITANDO QCGNI Pill LIEVE UN SOTTILE FILO DI FUMO... 
RIUAORE .. a = = _-* 


Fo 


e, 


Pa 
* 
















| KA-LAA GLIARDA YOR: IL SUO PR 
OMO; iL SUO PADRONE CHE. DÈ 
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N 
=. 
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RR 
i 


TT 


EcLi £' L'uomo E iL pa- 


DRONE DI KA- LAA, MA NON 
HA ANCORA PRESO POSSES: 


SO DI QUANTO GLI APPAR- 
TIENE. KA-LAA ORA SI E 

| PENTITA DI AVERLO RESPIN- 
TO E SOFFRE PERCHE' 

cam PENSA CHE YOR 

\ LA DISPREZZI. 
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VICINO AL ELOCO; SEMBRA = 
| ASSORTO IN | LONTANI RICORDI... ' 


.JHE HO SEMPRE 





Ten : 
Lan ao 


———_—————t—t__—rEeE 
SEI L'ULTIMA STELLA DEL- 
LA PIU LUNGA NOTTE, kA- 
LA A: VICINA E LONTANA | 
DA ME, COME QUESTO dg 
MEDAGLIONE CHE PEN-_4 
DE DAL MIO COLLO E , 






«3: Men Rd 
E CIN LRLO INLUMANO | 
SQUARCIA /L SILENZIO..I 


de | 





Nic 


NIN 






* LL "A Ta Ra F 
MU 






Poi QUEGLI ESSERI TERRI- | 
FICANTI SI LANCIANO 
IL VILLAGGIO . 






VERSO 











ATE YOR 
ER ME, 





i d di j i 
e | KAN SEMBRA AFFASCINATO 
= | DALLO SPLENDORE DQUEL 
METALLO CHE GLI UOMINI 
DELLA TUNDRA NON HANNO 
| AAAI VISTO E CHE TARDERAN-| 
NO DIECZCIMILA ANNI 

4 CONOSCERE... 





















SALVATI. YOR 
| GLI UOMINI BLU — 
(TI UCCIDERANNO. | dif 






VOGLIO @UELLO 
CHE PORTI AL 
COLLO, YOR , 




















CON FLIRIA SELVAGGIA 


LA DOLCE VOCE DI KA-LAA E SIFENDE LA SUA DONNA. & 


COME UNI RICHIAMO ANCESTRA- 
LE, LIN PROFUMO DI FIORI RECISI.. 
YOR HA UNO SCATTO 

| RABBIOSO... 








n i ili a ; 
LI e FAL j n) Î sd 
i A Su cm 


ich È L= 


u_ Fa 
Mn 


i 





"e _ 1 
INT 


a" 
Le io Zanni "di odi 





PRENDETELI.- VOGLIO CIO CHE BRILLA sai 
PETTO DI YOR/E VOGLIO K 
QUELLA DONNA, 1° 


Si e 
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LE PALLI APRONO LE LOGO, 
—sC/, MENTKE YOK AVAN- 

ZA FATICOSAMENTE NELLE HH 

(e/RE ACGIÙUE SIAGNANTI... 







I 
NON SONO ANCORA 
LA TUA DONNA... 
PERCHE. PERCHE' 
NON FUGGI 





IL CIELO LASCIA 
CADERE iL SUO FAR- 
DELLO DI NEVE E 
| DI GHIACCIO... | 
DOMINI E ANIMALI | 
MEITONO DA PARTE | 
FAME E DESIDERI 
DI LOTTA, PER 
CERCARE LN tali 
| GIO SICURO... 

















Yor S'I RICORDA DI IN LUOGO 

DOVE DA BAMBINO TROVAVA 

| PROTEZIONE ALLE SUE PAU- 

RE, AI SUO! PIANTI, QUANDO 
VOR ERA LIN BAMBINO E | 
SCOPRIVA DI NON ESSERE 
COME GLIMAMLTRI. 


RT e rg MI SENTIVO D/VERSO, 
[- FORTE VENTO DEL NORD 1 ARE ln PTT, SOLO. MI NASCONDEVO 

ZA SCHIOCCARE LE SUE Last ei Tg ee) RR QUI, FINCHE' TUTTO FINIS- B 
=-XLUSTE SUI FIANCHI DELLE Raitgi47 RETE rea sa SEC TAIEI TIMORI. LA 
COLLINE ROCCIOSE . A ET i MIA RASBIA 


"ME pa 
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PERCHE’ MI SENTO | LA PLACCA D'ACCIAIO GLI 
| COSÌ. COSì STRANIERO?) | RIPORTA IL RICORDO DI 
DA DOVE VENGO | | QUANTO GLI DISSE TANTO 
* fi | TEMPO FA UN VECCHIO SAG. 
| I GIO DELLA TRIBU'.. ” YOR, 
ser) SEI FIGLIO DEL 
7 N SX GRANDE FLIO- 











IL GRAN Fuoco... UA |Non TE YANDIAMO, Dos- | | OLTRE IL PANTANO vive | 
COSA CHE BRUCIA NEL-| | NE AN- | BIAMO TERMINA-| | UIGBKU, CHE LIBERA! DA |A 
| LA SUA MENTE,E LO | |DARE NI 


| . {RE DI ATTRAVER - i | UKAN E DALLE BELVE 
SPINGE A CERCARE NOR. /SARE LA PALUDE | | DELLA nn 
A SAPERE... 


«PRIMA CHE FACCIA; SLA 
! MOTTE, 







SR UCCELLI SALUTANO IL 
PASSAGGIO DI YOR E KA-LAAR > 
E LA BRUAMA FESSE LUN DE-B 
LICATO SCIAL LE NEBBIOSO... di 





[l- soLE Rosso, ACCE- 

CANTE... IL GRANDE FUO - 
CO TRA LE NEBBIE DEL 

RICORDO... LE SCINTILLE 

| DEL PASSATO... 


ELSONI 


- i A ql a ta) i n Ros î fa 


di 
»d 


















e 
cn 


gf «080! SI ALLON- | RA YOR E KA-LAA SONO VI- 


CINI ALLA GRANDE CASCATA 
(CHE DA AILLENNI, CON LUN ALUMO- 
RE ASSORDANTE: S/ APRE 
LINA STRADA TRA LE ROCCE... 


eri di a lu 
nici i 


—=sggy=- —& 





i RR 
sl in 
L hi den 













AL 





NE 
E 
" i, - 
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LI VISGLio 


VIVI. 


| ADDOSSO. 


MENDO PER 


O D'iMPROVVISO 
Mil /L NEMICO E'DI 
| NUOVO DI FRONTE. 
@ W ASSETATO DI 
ce: VIOLENZA... 


L'ARIA SEMBRA CONGELARE IL 
GRIDO DI YOR. KA- LAA FUGGE, 


CON L'ANGOSCIA NEL CUORE, TE - 
LA 24 VITA DEL 





i RABBIA CENTHLI- 
LA FORZA 





ORA HA CAPITO CHE KA- LAA LO 
AMA VERAMENTE. PER LEI VALE] 

i = =_= wo \ LA PENA DI 
(CSR), | LOTTARE E f 
@_ &€WN«7/ DI V/VERE ... &l 





LA PENA CHE HA VISTO SUL 
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i (KA LAA SIAVVICINA. BP © Morta PER 


| 4 YOR. IL SUO CUORE BI re TI AMAVA MOL- o — DAMMI 
| E' TORMENTATO. TO EDERA MIGLIO. Be LA MANO, 


AHI i 3), RE DI ME. ST, KA- LAA,. ] 









LLA LUCE FREDDA DELLA LUNA, 
LE TRE FIGURE RIPRENDONO 
MESTAMENTE /|L LORO VIAGGIO, 

YOR SENTE PIU CHE A64/ 8 
NECESSARIO PER LUI RITRO- DB 
| V0AKE WUEL MONDO STRA- 
| NO £ FAVOLOSO D' CUI HA vr du 
PARLATO ROA, LA DoOLc:s- 
IS/AAA DONNA DA CAPELLI 
D'ORO CHE SE NE E' AN- 
DATA DEE SEMPRE 
il 





















E'L'ALBA., LA ZATTERA CONYOR |; 
KA-LAA E PAG HA RAGGIUNTO 
ORMAI IL MARE. SI ODE UN GRAN- 
DE FRAGORE PRODOTTO DALLA 
FORTE CORRENTE E L'ACQUA E SCON- 
VOLTA DA PAUROSI VORTICI. 
APPAIONO D'IMPROVVISO SCOGLIE- 
RE NERE ALTISSIME . 














| LA CORRENTE SI _ 000 
' FORTE, LA ZATTERA] 
VIENE SCAGLIATA, 


FRA GLI SCOGLI 
VIIZIZARA; 













FORTUNATAMENTE POSSO - 
NO RAGGIUNGERE LUNA 
PIECIOLA 


(4 VARIE RIPRESE STODE bd 


UN RICHAMO D'AIUTO, PRESTO. 
Dà QUESTA | 
PARTE .- 



















SEMBRA IL_w%- 
GRIDO DI UNA | 











NO ASSALITI 
bi DÀ QUALCHE 
Nei | BELVA.. 


di, 


IRE 
Ho "i 
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F CORAGGIO, 
VENIAMO 

IN VOSTRO | 
AUTO £ 


YOR HA (IMPARATO DA | 
| PAG A TIRARE LE 
i FRECCE E CONOSCE I 
i PLINTI VITALI DEGLI 
| AMIMALI. 
aa m_ Le 





i DAMA L'AR-| 








HI 






[JE LE SUE FORZE... 











YOR PRENDE LENTAMEN: 


FE LA ANIKA £ PO 
FENDE L'ARCO CON FUT- 













L MOSTRO VIENE 
CENTRATO NELL'LU- 


NEO PUNTO VULNE- 





KABILE. L'OCCHIO! || 





r——_= pese " RE ILE 


YOR S/ LANCIA CORAGGIOSAMENTE 
CONTRO LA BELVA, EVITANDO I MICI- | 
| DIALI COLPI DI CODA. 





VRT "ORA Qui 


Sor 
Mu TO i Dal ì 
MEN liti: KUAA si 
Wi ANITA Ne ) 


nsea 
RE 4a, 


4} vi, Î, 


SE | 
x SS Sq ALLONTA 


NATE VI. FORA 
“ PIU' CHE MA) E, 
A, PERICOLO - 

Do 
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PAG: PERCHE YOR Ha R/-) | ALTRI SALIRI ESCONO Aîf- 
SCH/IATO COSI LA SU NACCIOSAMENTE DALLA CA- 
l VITAF —_ ] <ai | VERNA E IL GEUPPO Si AL - 
| UN LOMO GE- 4 LONTANA VE- 
NEROSO FA CIO LOCEMENTE. 
CHE COMANDA IL SUO “ 
le CUORE, E NON IL 
—] SUO CER-| 





 RIPETLTAMENTE SUL 
n ACANTO, 















BR fi ia 


® a 

STI 

“ " ol Lo 

Î na LA) Il La 

Ce AA Man N a gp 

n VR, n "R 

il da hi 

Mi li 
LA 


n] 


Pz al-in-r—___o——_____n ninfee. 


CTAMMINANO PER QUALCHE ||... IN -&& PUNTO IN CUI UN TRA NOLILLO | FIUME] 
ORA SOTTO IN SOLE RABB/OSO. FINISEE NEL , È 

LA RAGAZZA LI GUIDA SENZA PAR-| | MARE. / QUI C'E'LA MIA 
LARE. I DUE BAMBINI CONSERVA: ; GENTE, E i IL MQ 






















NO ANCORA NEI LORO OCCHI LO | 
SPAVENTO DELLA BRUTTA 
AVVENTURA. FINALMENTE, AP- 

| RARE LIN GRUPPO DI CAPANNE 

SU PALAFITTE.. 
















COSA, FACEVI SUL- | FUgGIVO DA U-W.-AL €HE 
SCcUuUULIERE * / VOLEVA PORTARMI NELLA ti 
pe == \ SUA GROTTA. E' STATO DI/vo. |S 

_RA ol; MOSTRO. I BAM- #7 





LA GENTE CHE VIVE Da | STANNO IMMOBILI, 


| SULL'ACQUA vali 








nf ULI DEI 
‘Ii DEL GIELO... 








UNE SONO KAI. |O E LA MIA GENTE VIVIAMO QUI DA \U Fe 
, / INNUMEREVOLI LUNE. 7AR/- TA E' MIA FIGLIA E ANCHEI]} | BI, | 
iù puoi” Mii BAMBINI SONO MIEI. IN NOME DEL SOLE, NOSTRO DIO, 

IAA TI RINGRAZIO PER AVERMELI/ pr” o 


SÒ LVUATI.. 











| GLIA E PORTALA 

CON TE. LA VITA. 

GUI, SI FPAGA CON, 
LÀ VITA, I 





I DUE GIORNI FA ABBIA 
MA UO UCCISO UN DIO CHE 
i - VENIVA DAL CIELO. 
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i si th I 
| | di. uo i 
vie: 


| mn E sj ty 


#7 SELO AVETE 
POTUTO UCCIDERE 
NON ERA LUN DIO; MA 















e UN LORO QLUN ANIMALE, 
Pr ri CON UNA \VW/7ZAa 
Din LIMITATA... 
Za CERO, 


Si 








TE LO GIURO, STRA- POSSO PORTARTI NEL 
NIERO, ERA UN DIO | LUOGO DOVE L'UCCELLO 


| DIiscEsSOo DAL CIELO CA4ADDE E NO! LCCIDEM - 
CON UN UCCELLO , f{ MO QUEL DIO. 


N FIAMME... 


y' E' AVVENUTO QUI, IL DIO 
AVANZO’ VERSO DI NOI CHE 
| ERAVAMO ACCORSI A VE- 

DERE IL FUOCO... 


|#AVEVA NELLE SUE AGANI INA | "Ft ALLORA CHE IL DIO ALZO' UNA MANO E 
| COSA NERA CHE PARLAVA E CENA EE DEI MIEI! GUERRIERI... 
La SUA PELLE SRILLAVE COME 


SE FOSSE LUN SOLE 


TRATE - 
GLI! LE 
È OU/ANCE .- 





i P/AN PIANO LA MIA 
E GENTE SI AVVICINO» 








MIA ELAVA E RIUSCH A |P 
COLPIRLO." prezzo 


ll nl 
e gl 


alia cp 
ai ni 
a si 
ni ro 
sil _l 
ni ” 
pe 
n 


 BRUCIA- 
MOLA. 
BRLCIAMO 


QUESTO E' AVVENUTO DUE\NOTTI FA..ADES- 
SO SIAMO IN ATTESA DEL CAST/GO DE-, 
GLI DEI, DUE VOLTE ABBIAMO VISTO 

I LORO UCCELLI DI Epi: o 
FUOCO ATTRAVERSA- |. SEI SICURO DI 
RE IL CIELO E SPA- NON AVER > | 
RIRE NEL MARE... SOGNATO 7 


QU C'E ANCORA LA COSA NERA CHE 
PARLA. CADDE A TERRA, QUANDO iL DIO | 
FL GETTATO NEL FUOCO." 


HAI MAI VISTO UNA WE NO PERCHE 
STREGONERIA COS*È \ ADESSO NON 
n FR PARLA + 
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L)URANTE LA NOTTE, GLI UOMINI DELLE PALAFIT- 

TE ORGANIZZANO LN FESTINO INONORE DEGLI | 

STRANIERI. VOR CONTINUA A PENSARE AQUE- | 
GL! DEI CHE BRILANO COME IL SOLE E ALLA 


VIENI CON ME.) 
2 T| FACCIO VEDERE 
dii LASTRA PARTE 









SEI BELLO, vor RE Me —"—" 
. POTRO STARE ia e 
SEMPRE "7 do ( SAI DIRMI TO 
e CON TE? (TS. n . | PEGLI DEI 
a c Re \ DEL ceLO 3} 


IKA-LAA NON GRADISCE MOL-]] 
TO L'INIZIATIVA DI TARI- TA 










SAPEKE CHE 
INTENZIONI 




















o n l”, 
CAPISCO QUEL-| | = 
(LO CHE PROVI.. SOLTANTO DEGLI 
| MA NON CERCA- SPIRITI CHE cCOR- KR 
RE DI FARLO | RONO NELMHMO È 
TUO ScH/aVvO| SANGIELNVIENI. WS 
SE LO A#j,La.| APPOGGIA IL TUO Rara 
ee SCIALO ANDA-|\ CAPO SUL MO NA 
“wa | RE. E' COME SENO E ASCOL- 
un LN CASS/A-| di. 
\\\ NOD CHE VUO- 
LE VOLARE LON 
TANO, AA POI 
TORNERA' AL 


L, 
= 





STUPIDA DONNA, COSA | 
| CREDI DI FARE? YOR } 
FMIAPPARTIENE 
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| ALA FURIA DI KA-LAA E COME UN TRE "PERCHE Mi 
MENDO CICLONE CIOCCHE DI CAPELLI | PERCHE) f OGNI ai PAEIR FERcRI 

: MANI ANCORA rasa —| FATTO? / | PERCHE: PER-ME, UNA DONNA 

| COLLERÀ E inc * i }— NASCE PER LUN SOLO VOMO.. 












... PERCHE’ SONO STANCA DI VEDER. pisa 
TI INSEGUIRE ALTRE DONNE MENTRE LE ARLA lane " "| n. 
MI IGNORI. |O VIVO PER TE E NON SO AfERNARE SA, io cea 
5E MORIRO' DOMANI . RATA PER FECONDARE LE DONNE, 
o | Valar i | CI SONO ALTRI PROBLEMI... 4 


MI. TI ODIO. YOR... 
_ TIODIO.- 
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D'/MPROVUVISO SONO SCOSS! DA UN ROW 
BO ASSORDANTE, MILLE LUCI COLORATE 
ESPLODONO CON FRAGORE.. 
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L'INCANTO DI 
QUELLA NOTTE Si 
TRASFORMA IN INCUBO...| 






CERCARE Ri 
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DI pan noia ni n Ca Pala  e i 
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EE o, 
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su n pe Ù I Min L'è Se = = as a = | AAA NON POSSONO 
> SÒ lf in) |) RAGGIUNGERE IL VIL- 
| = ll ue a frac LAGGIO... UN MARE 
-— DI FUOCO CHE VIE! 
_ —“ wi AVE IL CIELO. LO) 










li i&_———————@ Fr ::5m= 


si 


VOR STRINGE CON TENEREZZA 
| KA- LAA, CHE PIANGE IN SILENZIO. 


; cip A 










Pai 











A DISPERATA RICERCA LI PORTA FINO 
ALLA CAVERNA DOVE E' RIMASTA LA COSA 
NERA DEL DIO MORTO. 


FA-4 INFORMA ATLANTIDE... MISSIO- | 
NE COMPIUTA. ABBIAMO ESEGUITO AZIO. 
— NE DI RAPPRESAGLIA PER LA MORTE 

d DI RADAMAN, UCCISO DAI 
BARBARI! DUE GIORNI FA.. 
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I IL 
| ATTRAVERSO LA CALIGINE ., YOR E KA-LAA 
AVANZANO FRA LE MACERIE FUMAN TI 
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| E'GIORNO. LN MATTINO NEBBIOSO . n 
ESOLATO. SOLE STENTA A FILTRARE PI 





PAG. si 
DOVE SEI. 


PER QUESTO SONO 


| TORNATI. MALEDETTI. 
\ MALEDETTA 


CISA , 
PIORLANTE | 





YOR CONOSCE ORA UN SENTIMEN 
FA NUOVO, CIECO E NSAZIABILE, 
LL DESIDERIO DELLA VENDET. 








YOR GIARDA CON COLLERA VERSO IL LONTA- 
NO ORIZZONTE. SENTE DENTRO DI SE’ dMA 
RABBIA IMPOTENTE. UN FURORE DOLOROSO È 
CHE NOW RIESCE A PLACARE... 
I MON SONO D/VINITA'... 
GLI DEI NON POSSONO A 
ESSERE COS/'CRUDEL!...| 
LI TROVERO' E GIURO 
CHE VENDICHERO' PA. / 
FARI -TA E TUTA LA 
SLA GENTE. 
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Î}]L MISTERO DEL SUO PASSATO SEM- 

BRA ORA OFFRIRE QUALCHE SQUAR- | 
CIO... MA DA ESSO, ANZICHE' LUCE: VIE- | 
NE dNA CLIPA TENEBRA CHE ATTERRI-| 
SCE. VOR E COMUNQUE DECISO AD 
AFFRONTARE iL SUO DESTINO ... 







df 


IL D'Sc. I/ METALLO 
CHE PORTA SlL PETTO 
SEMBRA GLU/DARLO IN QUEL 
GRANDE MARE... 
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DoPo UNA LUNGA NAVIGA - 


ZIONE, VEDONO SORGERE ” 
DALLE ACQUE LA MOLE 4 
VERDE E AZZURRA DI _Q 
UN' ISOLA... di 
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dal 
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e le 
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{G5'ARIA E' TIEPIDA E CAREZZEVO- 
| LE: CANDIDI LICCELLI FROPICALI 

CANTANO DOLCI MELODIE . Mi 
YOR GUIDA LA BARCA VERSO una Di 
SICURA INSENATURA. presse I 


MIR LL ” "Tr n 
| aa punte È 
sea Lù LA i i " 

Î ia a : d È n 

è 0 "i an a Mi, a 


SI L'ACQUA E MAOLTO 

| = RASSÀA, YOR 

PREPARATI ©" i 
A SALTARE A 


























KA- LAA E FE- 6 
LICE DI ESSER ff 
GIUNTA IN fd 
| QUELLA SPLEN; 

| DIDA ISOLA 
CON IL SUO 
OMO... 


A O QUI NON CI SONO | “ 

GHIACCIAI E LE NEVI ETER. 

I NE, KA-LAA., POTRO' CaAc- 

\ \ C/IARE E AVREMO SEM- l 
I i PRE CARNE FRESCA, 




















IJANNO NAVIGATO DLE GIORNI E DUE NOTTI 
E LA GAME £ LA SETE SI FANNO SEN- 

TIRE. SI LASCIANO GUIDARE DAL SERE - 

NO MORMORIO DI ACQUE CHE SCROSCIA-| 


ME 7 2 + SI UNA CASCATA.” 
Pagin ica nea A PPAGHEREMO LA 


. ada è, NOSTRA SETE.-#4 


. MINACCIOSE DONNE GUERRIE- IITRE 
5) SCAGLIANO CONTRO DI LORO Bi 


P E " è i 
dl w " La 5 " la , # 
fn PA RI » = , [al Ì Le I e la Fa n s PO P. 
EP. "n #' 





L'ISTINTO DI CONSERVAZIONE E° 
BEN PIl' FORTE DELLA FAME E 


DELLA SETE. VOR SI BATTE CONFO- =" _ Ter 
GA. MA ANCHE QUELLE DONNE SAN SOLTANTO, EGLI SI MERAVIGLIA DELLA CURA 


NO LOTTARE. CHE IMPIEGANO NEL CERCARE DI NON FERIFLO. 


ta 
| di a L Sn n n 
e È r cem SP 
; A fa A) inn ; ì " i È h, 
P eg a È È n ae, 
"a Pane let al. gna] a 
te da % 


E' VERAMENTE SIKANA LA LUCE DEGLI ICA/ 
DI QUELLE BELLISSIME DONNE CHE ACCA:- 
| REZZANO INVECE DI LICCIDERE .. 





I KA-LAA NON C'E' PIU IL SILENZIO £' ROTTO SOLA 

| TANTO DAL CANTO DEGLI UCCELLI TROPICALI 
C'E' UN DOLCE E CALDO PROFUMO» NEL L'ARIA 

| DI QUESTA STRANA /SOLA ABITATA DA 

| SOLE DONNE.  , ee 
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A greto ar i Pr 
ti arl W” = 





| YOR VIENE CONDOTTO ATTRAVERSO 
I SENTIERI DI LIN BOSCO DAGLI AL 
BERI IMMENSI, DI GGNI COLORE . A 
D'IMPROVVISO, GIUNGONO A! PIEDI 
DI UNA COSTRUZIONE FATTA DI | 
PIETRE. 


uo 














DOPO LUNGH! CORRIDO! BUI ARRIVANO NUNA| | VIENI. Sd PARLA LA MIA STESSA 
GRANDE STANZA DOVE, IN LIN SEGGIO DI CONCH- | | SIEDITI. — cale VG UA. FORSE APPAR- 





GLUE E PELLI DI ANIMALI SELVAGGI TRONEG- 
GIA UNA BELLISSIMA DONNA BRUNA. STRANE 
DECORAZIONI ADORNANO LE PARETI DELL'ABI- 
FAALIONNE ... 4 : , _ 


SEI NOSTRO Je 





ie TENIAMO ALLA STESSA 














W\W}/ LIBERATELO E 
| PREPARATE I FESTEG 

fo* /\ GIAMENTI PER LO 

> STRANIERO... 
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a, Li 
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5/ SENTE IL RUMORE DI PASSI 
PESANTEMENTE TRASCINATI.. E AR 
| PARE LIN GRUPPO DI YOMINI PALLIDI, 
DEBOLI DALL'ASPETTO DI SCHIAVI, 
CHE PORTANO GRANDI PIATTI 
PIENI DI CIBI GHIOTTI . 


i | pane | | «6 
Fi hi | "' È i "i | I 


Ob 















MENTRE 1 MIEI SCHIA 
VI APPRESTANO LA TA- 
| VOLA PER IL BANCHET- 
TO_.LE MIE RAGAZZE I! 

Ti PREPARERANNO # € i 
| PERLA. FESTA, | 


O CONDLICONO VIA CON LA STESSA DE- 


UEATEZZA CON LA QUALE LO AVEVANO 
CATTURATO. YOR LE LASCIA FARE. NON 
i | CESCE A COMPRENDERE QUANTO AUVVIE- 
| VE. £'JUNO STRANIERO E DEVE MO- 
| RIRE. PERCHE' ALLORA QUEL TRATTA MEN- 


TO* — 









INON HO VISTO UN 1 
SOLO UOMO IN CON- 
DIZIONE DI BA7T- 

= e TERSI. 


e, 
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| PERCHE" QUELLA DOLCEZZA NEL 
FARGLI IL BAGNO: NEL COSHRA - | 
| GERLO DI PARRA E. 






| (LI FANNO INDOSSARE STRANE VESTI 

| E YOR SI SENTE PER UN MOMENTO CO- 
ME UN DIO. ADORATO DA DONNE MERA- 

VIGLIOSE:.. | o ci 


CHE PSR 
VORRANNO 
FARE DI 
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Lo connpuco 
NO NELLA 
STANZA DEL 
BANCHETTO. 


ANCHE LI'SOLTAN- SIEDITI. IP... 
Ti DONNE...SPLEN{Y STRANIERO... ||| 
DIDE: GIOVANI DON-| TUTTO E‘ 
NE COSBRARSE DI INE-| PRONTO. 
I BRIANTIO rr 
PROFLIAMI..} 2° 
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NELL'ARIA C'E'UN AROMA DI N Bevi, sTRA-N]|} Devo sapere FA 
| FRAGRANTI ESSENZE... I Cf NERO... QUESTA \!|Y SE CI SONO GUERRIE- 
| BI HANNO SAPORI FORTI E |} È (La | KIE-f 


h ì Ril. PER CERCARE DI 
STORDENTI E YOR BAKTEC/-|W LIBERARE KA4-LA44 |, 
Ri 4 QUELLA STRANA Fra | ar Si 
CERIMONIA: SEMPRE 2/0 VAR — +4 - 
STLIPITO. iL SUO PENSIERO | |\/ 342 de | le Ca 
PERO £' PER KA-LAA. LA (pe 
SLA COMPAGNA CHE NON HA | Lefglle 
Pill VISTO DA QUANDO EU Eesde 
PRIGIONIEEFO... 


ds 






FOR SORSEGGCIA QUEL LIQUIDO DOLCE E FRESCO. FATTO FORSE CON LE NEVI DEL- 


LE MONTAGNE... UN SUCCO DELIZIOSO, CHE SI! INSINUA NEL PALATO COME UNA NEBBIA | 
VELLUTATA... è 






UNA MUSICA LO INVITA AD ABBANDONAR® 
S/ ED ASSAPORARE L'INEBRIANTE ELISIR 
CHE TRASPORTA NELL'INCANTEVOLE MONDO DEI | 

SOGNI. | 
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VOR BEVE ANCORA QUEL DOLCE NET 
| TARE CHE LO TRASCINA INUNMOWDO | J® 
DOVE TUTTO PUO ACCADERE... | 








PER QUANTI GIOR 
NI E QUANTE NOT: 
TI DURA QUELL'INE- 
BRIANTE ESPE- 
RIENZA # 


FORSE YOR NON POTRA! 
| MA/ SAPERLO... 


YOR COMINCIA A SVEGLIARSI QUANDO IL FRED 
; Pirola piace DO DELLE COLLINE MORDE LA SUA PELLE..NON HA 
‘bai | €/0' FINCHE' UNA NOT: | | PIL'FORZA; NE' RICORDI, NE' VOLONTA®.. 


|lyor NON sA quanto | 
TEMPO DURI TUTTO 





f PORTATELO n] “ > | cera — ini si 33 2 ritto 
VIA, TUTTO E' | a se 
FINITOI.. i 





e| PO/ S/ RIPRENDE. IL FORTE ODORE DEL SANGUE DI 
UN AGNELLO APPENA SACRIFICATO GLI RICORDA I 
RITI DELLA SUA TRIBU' — . 
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” i | 
FATE PRECIPI- 
TARE L'AGNELLO, GLI 
{ DEI DEL MARE HANNO 

| FAME 


[LA VOCE DELLA REGINA E' pra PRIMA DI GETTA sro 
PURA E FREDUA COME IL RE ANCHE TE IN PASTO SS 
GHIACCIO. = AGLI DE/ DEL MARE. 

VIRA sii “l DEVI SAPERE CHE APPAR -MS 
a Hi dia | TENIAMO AD UNA TRIBL' DO: = 









VE SOLO LE DONNE RE- 
| GNANO SOVRANE. PERO KW 
«\ AVERE GLI UOMINI. DI CUI 
x ABBIAMO BISOGNO So0L- 
TANTO PER LA CON-/ 
TINUITA DELLA 
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f ...HAl COMPIO-X% 
TO IL LAVORO 
PER IL QUALE 
TI AVEVAMO 
CATTURATO... 


cORGANIZZIAMO SPEDIZIONI NEL- 
LE ISOLE VICINE. SE NASCONO , 
MASCAH/ LI RENDIAMO SCHLA, 

VIELI UTILIZZIAMO , 

PER SERVIRCI... AD- 
DIO: CHIUNQUE IL 
— SIA... 


[OI 


VOR PRECIPITA MENTRE 
LN MINACCIOSO TENTA- 
COLO ESCE DALLE 14, 
ACQUE... O 
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HINA GIGANTESCA Pi 


LA CUI VORACITÀA' E STATA] | 
SIMOLATA DALL'AGNELLO! 


SACRIFICATO, MUOVE LE 


SUE VISCIDE BRACCHKHA VER-| 


DREI. A 


E INIZIA CON LUI UN'MBAF 


RILOTTA, .; 





PER i 


(lo 


per) 
piP-- 






| D'IMPROVVISO SI FA AVANTI UN AL- 
TRO TERRIBILE ABITANTE DI 
QUEI MARI... | | 


Ro. Ag 








ALLA PIOVRA |, 
LA SUA PREDA |! 













Vaia 


YOR RIESCE FINAL- 
MENTE A PRENDERE 


EF LA MIRACOLOSA VISIONE DI 
KA-LAA GLI FA RIASCQUISTARE LE 
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PO SEI STATA 
MERAVIGLIOSA . W 
- KA-LAA 7A HAI 
i SALVATO LA 


AENTRE VOR £ KA-LAA S/ ALLON. 


FANANO, LE DONNE CLERRIERE | 
COLPISCONO A MORFE il DGANTE- 
SCO SQUALO CHE HA I ro 
AVUTO RAGIONE 
DELLA PIOVRA..., 


SONO RIUSCITA A LIBERARAI E 
A FAR RARLARE UNA DI QUELLE 
è DONNE... MI HA DETTO €HE TI 

= AVREBBERO GETTATO DAL - 
LE ROCCE EGO! 
Sl HO CERCATO 

\ DI VENIRE IN 
L TUO AIUTO. | 


SENZA Di TE 
ANCHE LA MIA 


| VITA NON AVRES- De 


ff SENSO.YOR.? 





N LONTANANZA. VEDONO DELLE TERRE] | [/mProvviso, SI ALZA 
EMERGERE DAL MARE LIN FORTE VENTO E SI 






















2% - SCATENA UN FORTE 
gen LIO PALIRA:;| FORSE E QUEL- TEMPORALE 
APR YOR LA L'ISOLA CHE e Ma suse 





lO CERCO. 













|elll {L'/MBARCAZIONE VIENE TRASCINATA 
Adi VT DALLA CORRENTE ED ENORMI! ONDE 
L'INVESTONO. IL CIELO Sì TINGE DI 
NERO E FULMINI E TUONI SI FANNO 
SEMPRE PIL' FREQUENTI KA-LAA SI | 
STRINGE AL SUO UOMO... SA CHE LA 
LORO ‘VWTA ÈE' LEGATA A LIN TENUE 
FILO... MA SA ANCHE CHE SOLO 
INSIEME; AMANDOSI, VALE LA PENA 
DI VIVERE E Di MORIRE 


gi A a - 1 MITI 
SA Rei a spo Sile A 
tri paia [dl f een: gia, hs i : ata 

. si compa È ar È a, r' LI sa Î 





pre 














N PAESAGGIO DA INCLI- 
BO. UIMA NEBBIA AZZLL- 
RIMA S/ MUOVE TRA LE 

ROCCE NERE. 


Ki TS vd, IE Se A | S 


PZ 


06 


pi 


ORA N 
RICORDO: 
LA TOR - 


| (ZLI TORNA ALLA MENTE L'AT- 
TIMO TERRIBILE IN CUI LA 
PORMENTA 5) ERA SCATENATA 

| CON TUTTA LA SUA VIOLENZA 

CONTRO L'IMABARCAZIONE 


KA- LAA." 





tO 






»U UN'ALTRA SPIAGGIA nulle a IR 
FROMA 7 RESTI DELL'HA- | £ 
BARCAZIONE, KA-L[AA È 

NON C'E‘ IL CUORE LN 
VOR E' STRETTO IN LIMA 
MORSA DI PIRAS 










IMPRONTE == 
= DI MOLTI PIEDILE L= 
=“ ANCHE GQLUELLE DI ET 

| UNA DONNA... / 
x SARA' LEI * 


Cd 
# 










“dic mf LIE 










Lesa 
Ri: If 
È y/} 
Ù 

i! LE 





ORA NON E PIL! VOR /L CACCIATORE 
FIERO E SENZA BALURA, MA YOR. 
L'UOMO CHE AMA E SOPPRE., SENTE 
CHE C'E' UN GRANDE VUOTO IN £LI ED 
î 7 ? 1E'DECISO A 
R/TROVARE 
[LA SUA COMBA- 








| MA IL PENSIERO DI SL 
KA-LAA GLI INFONDER 
CORAGGIO E YOR S/AR- (4 
| RAMPICA SULLE ROCCE. {MM 


IL MIO 


#STINTO ALDI 
CACCIATORE Mi *“ 
DICE DI DIFFIDARE DI 
QUESTA FENDITURA 
TRA LE ROCCE ..LE OM- 
BRE E GLI ANTRI TENE-, 
BRO SI S| PRESTANO. 
A TRAPPOLE 
MORTALI... — 





\J 


| ae 


«sl 
a, 
Fa. 


PE VILLOSE SI 
PROTENDONO 








E LIN MmostRUOSO RA- | NN 
GNO S! LANCIA VERSO DI kh 


î fù a, i 
TORE Pai 
3 F i 2 
















LN CHE cos'e “UL 
N QUESTO STRANO \j 
ANIMALE T NON NE | 








| HO MAI VISTI DI C0- 





| 
i cile n 







"a 











Cra nen — pp | l 





na 
= a 


e 


Li, E ni p° 
a = r ri e: - 
a nn im ] fari 
5 e 
: Ta n° i 


si, n° Pa” i 
sai a Li 
— x 
" | i 
_P n o n r 
x = ] 
ta Palo | il L È i n E, 
E a È: e dj - L [ i 
i ] / | | _NE 
oa ci ; i 23% 
vi FÙ E: 1 
È L Dormi RIO | ali È 
== L Tg i ” i Pi È , Ji Pa 
j i ‘ i | Î, e 
N Ì B. I po 
T | î ” Ii 
i n ha "i "| 


re 
| 
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DEI LUNGHI BiLI VISEIDI | _E YOR RIMANE PRESO 
CIRCONDANO Il MOSTRO...| IN QUELLA TRAPPOLA 
Arce gli rr VISCHIOSA 


IVO 
MALEDETTA 

f BESTIA: NON I 
MI LASCERO kh 
LECI/IDERE [een 









COLPISCE ill MOSTRO CON TUTTE | 
LE SUE FORZE E ALL'IMPROWISO| 
LO VEDE AFFLOSCIARSI/ SENZA VITA. 


v}Jl I / i 
i MIN 
/ Ù Ì f i 
| f } i } 
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ft CUE DA 





Mii ANCORA UNA CIMA DA SUPERARE. YOR SEN- | TINA VALLE. 


TE CHE STA PER RIVELARGLISI QUALCOSA l'eEdELE cfhRa. 


Dia 1 LAP 


FORSE E' FINALMENTE 


ii PAESE CHE HA COS) 


\A LUNGO CERCATO... 


FORSE E' LA TERRA 


\ NELLA QUALE E' NATO... 





SEMPRE HA CERCATO DI CONDSCERE. NE COSTRL - 













ZIONI. 


TUTTO E così DIVERSO DA QUANTO 
CONOSCE.7 PERCORRE, PIENO DI 

MERAVIGLIA, TERRE coLTIVATE {B 
CON GRANDE CURA. 

































ESSERI UMANI RACCOLGONO | FRUTTI| 4 
DELLA TERRA E MENTRE LAVORANO ff 
SL ELLI FELICI... 


CHE QUALCUNO 
STA CONTROL - 
[ANDO I SUO! 


Yor LENORA 3 | 
PER 


È, y fi: 7 zo "1 





DISPE , 4 È cca 
- 7, 
x i Gz FE AMi Yi da Li Ca 


e 





-” c 


4-000 © nem: 
KA - MA- L= sei e 
= a Ra 






4000. 


XTPRRLI 






I | Fors OKNSE E LN DIO ED E VIVO E PARLA. = LA 
YOR E' IN PREDA A UNA WOLENTA EMOZIO-, 
NE. HA SEMPRE IMMAGINA 


IT COSÌ SUO! DE; SCIN- 
Î FMELANTI E PERFETTI. 






WE. 4-00 0- - W 
| BAIKAL. 7} 











\ 


Li 


e N\NN 


Liz 


CON GRANDE SORPRE-| | ECCO ALTRE MACCHINE CHE VEN- 
SA DI YOR LA STRANA GONO PER ESSERE ANCORA 
MBARCAZIONE. SULLA 
QUALE GLI UOMINI 
M [HANNO CARICATO I | 
go) FRUTTI DELLA TER- 


IEMPITE . 








De = Mi 
te: o 


lr 1—112 : Uia Seti 





| YOR £'SBALORDITO.. NON HA a IF | 085 cui. Sono GLI ESSERI 
| Mal mmacinaro QuaLcosa MAI) (MESSO |a Cu HA AVUTO LA VITA. I SUO) 
DI SIMILE, NEPPURE MES SUO! RRAN\\. 9 (MZ | SUL; LOMINI O DEI, CHE TANTO 
SOGNI Pill STRANI .. NANI DIETA HA CERCATO ..; O 
Prius I OH, SE IL MIO, 


AMICO PAG 7, 
FOSSE QUI #2 
















balia Ì 
i È È L° 7 Li l 


sug: 





| YOR S/ AVVICINA A QUEL- 






LE SMMENSE DIMORE j 
SPLENDENTI DI lCIiE DI | >, 


COLI. 
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MON TI HO 
Sf MAI VISTO TRA 
a GLI SCHIAVI... 
HAI FAME £ 


LA MIA 
TESSA LINGUA... 
PERCHE' DOVREB- © 
| BE ESSERE DIVER- | 
>» MENTE £ __ 


I YOR E' MERAVIGLIA - 
TO DI QUELLA GENERO 
SITA £ ANCHE DI CAPI 
RE BENE QUEL LIN- 
| GUAGGIO... 





















(NA VOCE LO DISTO- 
"GLIE DAI SUO! 
PENSIERI... , 


«ll mn =" = cX T% "È n 
t) 


set 
i. “A 
uu * “i 


| PARLI 



















YOR BEVE CON HAI UNA 
AWDITA QUEL 
LATE GUSSfOSO. 


E DOLCE... 


YOR SI LASCIA CONI 
DURRE DA QUEL - | 
LA DONNA. SOMI- 
GLIA A KA-LAA EDI 
E' DOLCE E CALDA 
COME LET... 












VIENI CON ME... “ 
HO LATTE E MIELE 

NELLA MIA | 
CAPANNA... 









Fo NE AVEVO UNA 
_MA E' SRARITAÀ 

i DURANTE LA , 
% \ TEMPESTA. _, 
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COLPISCIMI * 
! FORTE. LEMIE. 
GRIDA DIRANNO 
i AGLI ALTRI 
sa HE HO IL 
Mii». MAIO UOMO... 


COLPIRTI £ ) 

















| []MPROWISAMENTE GIUNGONO DEI | 
VISITATORI... = si 


sono I mei VSS 
PRETENDENTI . Îl 
i SARO' DI CHI J/ 























na i 
VR 






fi YOR NON RESTA 
CHE BATTERSI! CON 
TUTTO IL SUO VIGORE 
PER NON ESSERNE | 
SOPRAFFATTO... 









= i A 











= NEL FRATTEMPO LA 
GIOVANE DONNA AT- 
TENDE CON ANSIA L'ESI- 
TO DEL COMBATTIMENTO. 
FVINCERAI. STRANIERO) 
SO CHE VINCERAI... | 





road) 
| ji | sb n de 


mer, . "i cao 
e e 
ge” — ar 


pic 


| VOR B ABITUATO AL- 
LA LOTTA £: GRAZIE 

I ANCHE ALLA SUA 

INTELLIGENZA... 


= in Lr —12REZÀXA1x 


NON HA ECCESSIVA 

DIFFICOLTA A SBA 

PAZZARSI DEI SUO! 
| AVVERSARI. _—— 


be — "n LI 


_ AIUTATO ANCHE DALLA 
GIOVANE DONNA... 





Lié 


77 COLPISCIAI 
ADESSO E NES- 
SUNO VERRA 4 | 
\ DISTURBARCI... £ 


YOR ENTRA NELLA CAPANNA DEL - 
LA DONNA, PER RICEVERE IL PRE: 
MAIO DELLA SUA VITTORIA .. | 


\ g° AI DISPLA-\® 
RS ANDAR. Lee 
N dae ie 
NON Mi vUOI7 POSSO NE 

SCATENARE TUTTA LA | 

MIA GENTE CONTRO fi 

i] E 


ASCOLTAMI. 
IO CERCO LA 





















FE UNO STRANIERO .7 
| UYECIDETELO.? LICCIDETE 
QUESTO PROFANATORE @ 








INDA ERANO CERTO DEI. ERANO 
SOLO GUERRIERI, YOR NON CONO- 
SCE LE OMO APARTAAT: MA AFFRON- 






ei allo RI REIT OO N NN GEN Di ONG) O VON O NSUENSN NSSSONO NONSSSSNO NNO NSCSSURE NEMI 


COME SE UN FREDDO TREMENDO de 
LO AVVOLGESSE DI COLPO: YOR £s 
RAGGIUNTO DAI COLPI DELLA 
| AVICIDIALE ARMA DEGLI 
ATLANTIDI PERDE CON! 
DIMENSIONE .. ras 









Lis 











«E MENTRE VEDE 
|IAFFACCILIARSI DAL { 
FONDO DEI SUO! [| 
RICORD/ I VOLTI | 

DELLE PERSONE | | 
CHE HA AMATO..| | 





|... SI SENTE PRECIPI- 
TARE IN LIN BUO E 

ANGOSCIOSO A83/S- 
SO SENZA FINE 
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MA FINALMENTE, PORO LUNGHE ORE. 

HA INIZIO PER LUI UN RISVEGLIO DURANTE 
IL QUALE GLI APPAIONO VOLTI OSSESSIO. 
NANTI £ IMMAGINI PAUROSE 





| FORSE E' LA MORTE. 
VENLITA A CHIAMARLO 
DAI SUO! LONTANI 


NESSUNO HA INTENZIONE DI | 
MOFIFE QUANDO A A/CHIA 

MARLO IN VITA CE DMA 

DONNA COME QLUESTA.. 


atalanta 
i Lezione CLLEL mus, E 


Pell DUE: e _ = 


urna <A» min nia 


UEAERLA dd Hi I 
AP n'ai aaa | 
L I 


fFABBIAMO SAPUTO CHI 
SEI DAL DISCO CHE TI 
/DENTIFICA, GAHALAD. 
IL DISCO INSERITO IN 
QUESTA MACCHINA cli DA 
i TUTTI I DATI DEL SUO 
| POSSESSORE, COSÌ 
SAPPIAMO CHE SEI 
 GAHALAD: FIGLIO 
DI ASKAR E £A- 
MAP... 





SVEGLIATI... 
SVEGLIATI, |; 
FRATELLO... FAI 

Pe 7 si Ì 





SVEGLIA 7... NON SONO UNA | 
| NEMICA... SONO DEL PAESE IN 
CHE HAI LASC/ATO E NEL A 
QUALE SEI FINALMENTE, S 


Ì 


RIPRESO; FRATELLO... 
BENVENUTO 4D 
È ATLANTIDE . 


ALLORA... | 
NN SONO I 


P, ì 
Pi j i 


i \ VEDO CHE TI SEl 









LI DEMMO PER 0/SPERSI QUANDO AN- 
| DO' DISTRUTTO L'APPARECCHIO COL QUA- 
/1E ERANO FARTITI PER TERRE SCONO- 
i SCIUTE. IL TUO D/SCO DICE ANCHE 
CHE APPARTIENI A UNA CASTA 
SUPERIORE. TL I 
DISCENDI DAI PRI- 
MI ESPLORATORI 
CHE VENNERO , 
QUI DALLA 
GALASSIA 
MADRE... 


di 
i 
I ! If i 


PI) (Ri, 
i 


| 
Fat 


" ila LI, Hi 


ML) t | 1% fi; | 
Nd ri ETÀ i 


i til 
-. al IM | | 
date fa ppi ii 


di UA 
| A IVI 
CR 



















LI 




































YOR IL CACCIATORE , CHE E' VISSUTO 
FINORA IN UIN MONDO BARBARO E ROZZO 
SI GUARDA INTORNO SGOMENTO.. LE SUE 
MANI ACCAREZZANO LE SETE PREZIOSE. 

CHE LO COPRONO... nti 


71 TUOI GENITORI ERANO SCIEN- 
[ ZIATI, INVLATI A COLONIZZARE dl 
\ NUOVE TERRE... TU TI SEI SAL- 
} MATO MIRACOLOSAMEN - = 








[VOR E ANCORA STORDITO DAGLI AVVE - 
NIMENTI E DA UNO STRANO TORPORE | 


QUANDO TI HANNO SPA - | 
Î RATO; LO HANNO FATTO , 
PERCHE’ ERI INFURIATO. # 
LE PALLOTTOLE ERANO 
SOLTANTO FOA T/ 
SONNIFERI... | 





















YOR 5) SOITOPONE DOCILMAENTE AGLI 
ESAMI DEGLI ATLANTIDI. 


F GLI ESAMI DATTILOSCOFPICI E IL 
| GRUPPO SANGUIGNO NON LASCIA- 
3 NO DUBBI. CANALAD E'IL F/- I 

GLIO DEI CELEBRI SCIENZIA-/ 
TI ASKAR E BAMAR,, 







RIPOSERAI E POI TI REINTEGRERKAI 
NELLA NOSTRA COMUNITA». COAE 
UNO DI NOI... QUESTA MEDICINA TI] 
—'EERERA HA QGNI INQUIETLU- 
DINE . 









IL SUO STATO GE- 
'NERALE E'OTTMO. 
NOI CONSIGLIAMO UN | 
RIPOSO IMMEDIATO 
PER UN RECUPEROd 
OTALE .... 
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VOR NON OPPONE RESISTEN- II 
ZA. NELLA SUA MENTE R/Ap- fata 
PARE L'IMMAGINE DELLA DOL-iB 

| CE KA- LAA. CON LA SUA 

| FRESCA BELLEZZA 


|]. III 










NELLE NOSTEXE TEKKEE, LA 
I SAGGEZZA E'L'UNICA ARMA CHE 
AIUTA A SUPEKAKE I FROBLEMI 
_ SPIRITUALI E MATERIALI. | 


il  _—— iti 


VOR IGNORA CHE IT SUO! SOGNI E LE IM 
MAGINI TORNATE NELLA SUA MENTE SO- 
NO 0CSSERVATI E REGISTRATI DA 
COMPLESSE APPARECCHIATURE 


li 


pra i SANENI. 
a A ì "A a ti 















I] 


i | 
IM 


| 
I | 





Lo le 

Ì 

vi | 
L | i 
L| RI 











“x 


"go. gi N \ \ | 
St AI: | 



























| L'UOMO SAGGIO 
“Y TIENE IN GRAN CONTO I 
\ { SUOI SENTIMENTI... CI SA- 
\ \ RANNO MILLE CIVILTA, 
MA L'UOMO CONTI- 
NUERA' AD AMA: 


{SEI DI UNA ST/RPE \ 
\ SUPERIORE E Mi DI 
Mn MVENTICHERA/... 


ADESSO “— 
SAI! CHI SEI E * 
DA DOVE VENIVI.} = 












VOR... 










IZ 


VOR FINALMENTE SI SVEGLIA. NON SAPREBÌ | TUTTO E' NUOVO. 
BE DIRE SE E'RIMASTO INQUELLO STATO | PER LUI, TUTTO E' 
MINUTI O GIORNI... LA GIOVANE DONNA Fi IN- | 








P'ANCOKA. ACCANTO A LU. CREDIBILE... MA | 


SONO SPECIALIZZATA IN PENSA CALORE] 
SCIENZE BIOLOGICHE. 
ALZATI. TI PORTERO' A CO. 
xNOSCERE LA CITTA. 








(i 


i \\ | 


> AUESTA E === <@ 


te LA TUA CITTA YOR. i 
DOVRAI PENE RE 6 Po 
BR I. Tala epatiti 


| D'{IMPROVVISO SI 
SENTE UNA VOCE 
RISUONARE NELL'ARIA.Ò 


SE i cel 


FORSE DOVREMO LOTTA - 
RE PER LA NOSTRA 4ND/PE AM. 

DENZA... VI AVVERTO CHE SE 
LA GUERRA SCOPPIERS: ROKR- E LI, 
TERA ALLO! STEARMI/MO TO- fr: ue 
Cf, NOSTRO CD [DEI (1) MO die « 

















NOSTRI ZAVVER - o pi UTI) \\ BE: 





inni VI 
asi VA EE 


And ue e e 
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Tai SUPREMO" [I NOSTRI ANTENATI VENNERO QUI 
dir, NOSTRA TER-| | DALLA GALASS/A MADRE, SITUATA 
MA STA PER EN-| | NEL cossa. ORMAI: PERO) VARIE GE. 
TRARE IN GUER: | NERAZIONI SONO NATE QUI E NOI 
ZA CON LA | | VOGLIAMO ESSERE 
caALAsSIA ||PRADRONI DEL 
| MADRE. | NOSTRO | 
| \ DESTINO. 


CHI E | 
| QUELL'UOMO! 




































Zi? veDO CHE TUTTO QUESTO 
PROGRESSO NON ELIMINA 
LE GUERRE TRA UOMINI. 


NOI STIAMO NELLA £2/C- __-- 
COLA ATLANTIDE. QUELB( 
LA E' LA GRANDE ATLAN-d PERAN 
TDE DOVE SONO LI seTA E DOVE VIVEVO 0: SI LOTTA 
i “" STRI Cali le PP e ein e E no a ee Va PER MMANGIARE E 
| ferme TE ce 3 5 I sar e. ie, SOPRAVVIVERE .. 
i i; E en “ 4 ; L- call" ci ct ei "I SR ar SR | i 













fee e RR e pu...) Tm i E RE UVMVWR EEE V]I)À|*!® ®**‘"/ LE LITrOTCarRe I RI 


pi nlan n pini (ton 
sla 


ET E ®>*}*0 gie Cm Me _-- LAP: cbr Re) 
e a a e LS @® ® OOO _ ie e OI dr iI 

eta ira pae, aan RL e tao WI) a i 35 ARA RIT n rari ie 
aTa TÀ nil tinti Ca a N 
ee e e am e ne 
aa n 
m mn N nn cin 
vien n e o è SS “‘ SI} = 5|(eeeeea == SEE;  “F A 
na n i, 


e at ao 


eni fp e ge nn Ro 
| n n 
SE E ene i I 
RI 
mo pie ee ee eni ii 















mah aa "| 
e eee gn tira x ea 
i a "non no ei en me” mC chÌ 

png mn e mi “em (mm “mmccm Ri "eh Rd 


e ca na si Sco Re ili I A N e e 
| E, n L sa Ca MRI 3 
E ea aC n Di e ea e ea 
o Re na nt, o FA x ce ee Î 
a RE e Rena na n Ta e e e | ij 
i in min cid ae mia tl a a e I NI n Î (n 
Ri ae en Nerini elio nen nine zine nti I I] "E eli ri Re l] Ni LI 
N ft RR eee "info E e o I n. nine ia aerea in Mirieui Neli lea e i ei ei Ri Ria | bid ai 
| e a e ai a e ee cana Napa I a ee i | i 
aa iaia a ipa moi Sezioni. ioni Roo a Mn ene e n n a e n sai pa n Mi ila e I i n LN LI 
RA e II ar, ga La ha Pi EA nat n] | | L ; 
Vea e a e I cn e cer O I Il i ' n 2 
"I LR in a a na mon dn e i Ni pn in cui o fn a ee on PR "N; i nn n in Sia I Pe ge n Na Li È | Ì Wi fl 
(Naigh.” e N e a I a I CI O] Le a a nane LN MCR a r Cal” LI i | Il 
n'a E ana L ; Fan ; pa e asa mune RI, e E E _ N ; ; HI 
_—__—_—_—_——- , n ta i _ _ » = — UR LI ” LI | 
È joe - 2 Csi-__eiel 
I 
Ì 
4 
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[YOR PASSA DI SORPRESA /N SORPRESA. AL FIANCO] 
DELLA RAGAZZA CONOSCE OGNI ANGOLO DI QUELLA | 
CITTA SUPERCIVILIZZATA, DOVE C'E UNA GRANDE TENSIO- 
NE PER L'IMMINENTE CONFLITTO... VIENE PRESEN 
TATO AD UN CONGRESSO... rano dui car noi 


IL NOSTRO FRATELLO GAHALAD... STUDIEREMO 
FINO A CHE PUNTO UN AMBIENTE PRIMITIVO PUO 
FARA o por 

GAHALAD, CHE ES I 
CIDENTE SPAZIALE uN Ba 





al a 
de at 


i 
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QUANTO E' ACCADUTO AL NOSTRO FRA: 
TELLO: DEVE METTERCI IN GUARDIA 
SU CIO CHE CI ASPETTA SE PERDE- | 
REMO LA GUERRA CON LA GALAS< 
SIA MADRE... TORNEREMO SEL - el 
VAGGI COME — i 


GAHALAD. » ARA E 


LA PAZIENZA a LI LIMITE .. 
ANCHE PER YO 



















VEDEKNE KFA-LAA 





A FLIRIA DI YOR E' TREMENDA... A LUI ORMAI! 
INTERESSA SOLTANTO RITROVARE LA SUA DOM 
NA: KA- LAA. E il SUO die mao. 
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F BASTA a 
/VII (IN PACE. VOGLIO 





GLI SCIENZIATI COMINCIANO A STU-| 
DIARE YOR" IL PRIMITIVO *.. 


E /SOLAR= 
LO DAGLI 
ALTRI... PO- 
| TREBBE ESSE- 


F_TUTTI 
OLI UMANI 
SARANNO 
IGONORAN- 


i f RE NOCIVO 








(INTANTO. NELLE STRADE; LA TENSIONE EU 
dr AUMENTO. MOLTITUDINI VO CIFERANT | 
DEL 1 SUPREMO Fini 


DA GUERRA E'IMMI= | 
NENTE, LA GALASS/A 
MADRE HA DECISO | 
i} DI INVADERE LA | 
x NOSTRA TERRA/' 














CHE COS'E 






TIMPROWI =— È LEGGI. 7] ae 
SAMEN- ff FRATELLO... || LEGGERE | 



















|A A GGI LA NO-| CHE COSA QUESTO 
: À LT Pi VERI - | I SIGNIFICA 7 Tia l 
Ù fill 7 ——_ (_  — 
i val ii | Fi i 


fat 


VOR TORNA NEL PALAZZO... KA ANCORA CON | 
SEQUEL CARTONCINO. | 


7 CHI TI HA ‘ 
Si 1 DATO QUESTA» 















CI SONO DA NOI DEI 
GRUPPI CHE VORREB-| 
BERO ABBATTERE | 
— IL'SUPREMO"  / 


QUALCUNO, LA' FUORI. | 
CHE COSA SIGNIFICA F_ 
MI HANNO DETTO CHE E% 

LA VERITA. L 









si CH! SONO I5U- A 
SONO CERTO lege RE - \ PERSIONORI* |, 
DEGLI STOLTI N È 
SERVITORI DEI |, 

SUPERSIGNORIO 





AR NON COMPRENDE SE TLASCIAMO 
NE QUELLE BAROLE.. LA f STARE QUESTI 
SUA MENTE E DISCORSI. | 
RIVOLTA GUARDAMI... 
ALFROVE. TI PIACCIO FF. 


# NON DESIDERI 
BACIARAAI # 
MON TI SEMBKO 
MIGLIORE DELLA 
TUA PICCOLA , 
LL SELVAGGIA T/ 


































Qi YOR NON RISPONDE ... 

il | QUELLA FREDDA DON- 

NA LO ATTRAE: CON 

iL. PROFLIMO E IL CO-|, 
{ORE DELLA SLA PELLE | 






DIMMI DOVE SO-| LASCIAMI. FORSE 
{ NO QUELLA DON-] Li AVRANNO gala c/u- È 
NA E PAG. IL  / SFIzIAT.,OLÌ TER- | 
aio AMICO. £ RANNO TRA GLI 
SCHIAVI 7° 


MA POI... S/ LIBERA DA L AA . y 
| QUELL’ ABBRACCIO... | ! KA- ae 


GUARDAMI. VALGO 
| MOLTO DI PIU' DI QUEL-), 
LA SPORCA STRAC- /i 
CIONA.E TU SEI UN 
| ATLANTIDE. NON UN: 
SELVAGGIO CO- 
ME LEICA 
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SE NON MI CI POR 
TI SANCCI/DERO 







INDICAMI O a 
LA STRADA \É 
CHE DEVO | 

PERCORRE - 






TUTTI GLI ESSER/\V9 
| (INFERIORI SONO la 
NE| SOTTERRA:, 

NE?! DELLA 
CITTA. 
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| LA FURIA DIYOR CRESCE, MENTRE | 
STRINGE IL COLLO DI QUELLA DON 
NA CRUDELE... pr cin = 
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ECCIDERLA I li 
AA POI TM 
LA LADSELS 
Wi ADELE 
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VIENI NEI "% L'ARIA E' MOLTO VIZIATA, A/SERIE 
SOTTERRANEI. È INDIVIDII LAVORANO INCESSAN-f 2) 
SCHIAVI.. |_WISIBILI LI! SPIANO.. ME 

















QUI C'E TUTTO Nea 
IO CHE RÀ VIVERE 


i] | | 
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CITTA! MACCHINE, TI 
AL\MENTI, ENERGIA, 
COMBUSTIBILE .. 
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genza n Ri 
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VIENI. CORRIAMO.# 
C| POSSONO INDIVIDLARE 
CON I LORO APPARECCAHI 








| SCRUTATE È 
OGNI ANGOLO. Wo 
DOBBIAMO RIPREN- 

DERE QUEL SELVAG- 
Gio VIVO dd 
MORTO 










IL CUORE DI VOR PALPITA COME UN 
VULCANO £ SOLTANTO LA MANO 
DELLA SLA SALVATRICE RIESCE A 

DARGLI UN PO'DI SICUREZZA .. 
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UN APPARECCHIO LI CONDLICE Ad VE- | | 

UNA ITA VERTIGINOSA: VERSO GRAN SIAMO ARKI- * 

i DI PROFONDITA", FINALMENTE 5! VATI. ADESSO VE-' 
BERAMA.. | a | Ukail DOVE VIVONO 
#2 A QUELLI €HE 
ODIANO IL 
"SLPREMO'. 
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L SUO GRIDO SEMBRA ROMPERE /L SILENZIO IRREALE ; 
DI QUEL LUOGO... KA-LAA: COMMOSSA, GL/ SI GETTA TRA 
LE BRACCIA E LO STRINGE APRASSIONATAMENTE, ANCHE 
RAG ABBRACCIA L SUO AMICO. GRANDE E' LA LORO FE- 
LICITÀ, ANCHE SE SANNO CHE LA SITUAZIONE E DISPE- 
RATA. SONO PRESI NELLA RETE DI LINA FREDDA CIVILTA 
DOVE I SENTIAENTI CONTANO BEN POCO E DOVE LE FA- 
ROLE "AMORE" E "FRATELLANZA" NON HANNO ALCUN | 


SIGNIFICATO... 
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| PAG SPIEGA ALL'AMICO COME E'RIUSCITOA 
SALVARSI DAL BOMBARDAMENTO DEL 


VILLAGGIO... cea SI 
COSI PRIMA per _EÉ 
INSIEME AD ALTRI E PORTATO fon e 

| A LAVORARE NEI SOTTERRA- 4 Tè © d SMD 

NEI DELLA CITTA ir — ia a | 































«DOVE TROVO* 
ANCHE ME. CHE 
ERO STATA CATTLU- 
RATA SULLA SPIAOG- 
GIA, DOPO QUELLA 


AE 
È A 


1 NOSTRI NEMICI CI HANNO 
DATO LN ULT/MATLUM. LA 
MIA RISPOSTA E' STATA L'IN 
vi0 DI UNA SQUADRIGLIA 

DI RAZZI CHE SÌ ABBATTE- 
RA TRA POCO SL DI 


nr [I 


Se Pl 


T.E QUANDO GIA DISPERA 

i VAMO DI RIPRENDERE LA _| | 
TE DI QUESTO GRUPPO DI L er MO 7 VERSAZIONE. 

: UTI 4 SAPERE LEL mo PERS 

| ARRIVO E ABBIAMAO 

Pall DI FA RITI 





I ZA VOCE DEL 
| «SUPREMO! 
INTERROAMPE | 






























Pi POSTA GLi VIENE 
EE VECCHIO SAGGIO SPIANE ANNO) AL SUOLO 
i HE SEMBRA IL CAPO ! I//MARTE. Si DISINTEGRE = | 
SPIRITUALE DI Que; | | RANNO NON APPENA TOC- 
| CHERANNO LA SUPERFICIE 
DI QUEL PIANETA... ASCOL- 
TA, STRANIERO! TI SPIE-_. 
 GHERO' LA TUA pn dh, 
ORIGINE... _ 






































DALLA GRANDE GALASSIA, DA I DE 
CUÌ TUTTI NOI ABBIA#0 AVUTO = i AGSHR + a 
CÈ A vii. puitatte af 
I (ES 






ORIGINE: CI TRASFERIMMAO Si 
AAARTE E UN GIORNO UNA PARTE 
DI NOI VENNE QUI... CI ORDINARO-| 
NO DI NON CONQUISTARE LA 
FERRA,. MA SOLAMENTE DI 
VIGILARE I TE DINO TT 
gato EVOLUTI DI NOI, 








DOVEVAMO COSTRUIRE B&A4S/ IN 
LUOGHI DISABITATI, PREFERIBILMENTE 
ISOLE. NON APPENA LA CULTURA E la 
IL PROGRESSO DEI TERRESTRI AVES- H 
SE RAGGIUNTO LIN LIVELLO SUFFICIEN- 
TE;LA NOSTRA MISSIONE 5SA- f 
REBBE TERMINATA E CE NE 
SAREMMO ANDATI VIA. 
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i L'ORDINE ERA . LL UOMO 4 SCOPKIRE 
RESTRI COME) DI NON FARCI | IL PUOCO., GUIDANDO 
VI ACCOLSE :- |} VEDERE. COS | i | IL SUO CERVELLO 

RO # / AGIMMO PER VIA | "nr A DISTANZA... 
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GLI INSEGNAMMO ML 
A FABBRICARSI fail” 










COLI CHE LO CIRCONDA. 
VANO... AVEVAMO ORDI - 
NE DI NON ACCELERARE 
TROPPO L'EVOLUZIONE. 
I TERRESTRI ERANO DI- 
VERSI DA NOI...LA LORO 
INTELLIGENZA mi a 

LENTA... , Po 
























 INSEGNAMMO COST AI SELVAGGI 
L'IMPORTANZA DELLA AAILSICA E 
L'AIUTAAMMO A COSTRUIRE I PRIMI 
STRUMENTI. CERCANDO DI 
ADDOLCIRE I LORO CUORI... 





LA MESCHINITA DELL'UOMO. 
E L’ INVIDIA. L'ODIO: L’AMBI - 
ZIONE ... VELENI CHE NOI AVE- 
| VAMO CANCELLATO NELLA 
: NOSTRA CIVILTA . | 


f# QUALE FU IL | 
MAGGIOR OSTA - 

COoLo ALLA VOo- 

| Eno oa 



















MON SEMPRE ERA POSSIBILE SALVARLI... MA 
". QUEGLI UOMINI NON DAVANO MOLTA |MPORTAN- 

ZA ALLA VITA... ANCORA NON CONOSCEVANO — 
fil IE E.. L'AMORE . | 







LA TERRA Ck A_UN PIANETA AN- O 
CORÀ COLPITO DA TERREMOTI E GLA- 
 CIAZIONI... COSÌ QUIDAMMO LA RAZZA 

UMANA VERSI TERRE DOVE QUESTE 
MINACCE FOSSERO MENO FREQUENTI. 




















L'AMORE E' IL SENTIMENTO PIl' SUBLIME DELLA NO- 
STRA ESISTENZA, NWT. QUANDO L'UOMO NON E'PIU' 
CAPACE DI AMARE. LA SUA VITA NON HA SENSO... 


IO STESSO: DA |’ 
GIOVANE: QUANDO 
ANCORA ERO 1M- 
PORTANTE. SOGNA 
| VO DI FAR SCO- 
PRIRE L'AMORE 
| Al TERRESTRI.. d 


TÙ CREDI, ADLAN. 
CHE L'AMORE POS- 
SA INSEGNARSI 3 
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SEI STATO x 
IL* SUPRE:| 
Ma" LUN 
| TEMPO # 


{LL MA L'ATTUALE“ SUPREMO" HA PERDUTO 
IL SENTIMENTO DELL'A/M/ORE CHE SPINSE 

NOI A VENIRE QUI... EGLI VUOLE SOTTOMET=-A 
TERE LA RAZZA UMANA... ORA GLI 





St. ALL'INIZIO DELLA NOSTRA | 
MISS/ONE SONO STATO IL 
CAPO DEGLI ATLANTI/DI ; 

SULLA TERKA | 























) ATLANTIDI SONO UN PERIÌ- ge” 
È COLO PER TUTTO si 
L'UNIVERSO. a 





NOI VOLEVAMO SOLTANTO EDUCARE... AVEVAMO PRE - 

PARATO I PIANI PER FAR SBOCCIARE ALCUNE PRA/ME 

CIVILTA‘. LINA IN UN LUOGO CHAMATO £G/TTO... 
UN'ALTRA IN 

SA | MESOPOTAMIA... 
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UOMINI DI MARE 
PORTERANNO IL 
COMMERCIO DA UN 
\ PUNTO ALL'ALTRO 

DELLA TERRA. 










# TU CREDI CHE 

C\ SARA’ UN FUTU- | 
I RO MIGLIORE PER 
> L'UOMO ? 


ABBIAMO ANCHE PENSATO A LUO- 
MINI /5£E”UMMAINATI CHE DOVRANNO 
APPARIRE NEI MOMENTI PILU' CRUCIALI 

DELL'UMANITÀ PER INDICARE LA , 
STRADA DA SEGLINRE ... 
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I *31343Y33 VI 


AIT7794L 1 
So 71364 | | 
fi) DI 


H14 fi 
f (A Î, 


Sl... SE 


RIUSCIRA A 
VINCERE IL MALE 
SULLA TERRA 





“CERCATE ADLAN.* 
E'* IL CAPO DEI 
RIBELLI... 


SOLO ALLORA * 
gi! L'UOMO POTRA' INTE-| 
{IP GRARSI AGLI ALTRI ES- 


SER) SUPERIORI DEL 

"| L'UNIVERSO E... CAPIRE 

2A DIO... IL NOSTRO PA- 
DRE COMUNE... 











PIURTROPPO IL MALE SI ANNIDA 
ANCHE TRA NOI... L'ATTUALE 
#sUPREMO" E' VINTO DALL'AMBI- 
ZIONE PIU' SFRENATA .. 







°° QUEL... 
f/ (PADRE, 
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“GUARDALO: STRANIERO CHE SEI TORNATO 14 
ALLA TUA TEKKA. QUARDALO IN CIELO E MZ 
IN TERRA... GUARDALO NEI FIORI E NEL , 
MARE... GUARDALO IN TE STESSO, | 
QUANDO AMI... —__ 












QUEL PADRE COMUNE . 
E' STANCO, E NON KARA 
MENTE PER EVITARE LA 
DISTRUZIONE DI 
AMMARTE... 






i” ADDIO, INDIMENTICABILE TER-| 
disggeeesetegei © RA ADDIO MARTE, CON LE | 
szoezzioo SUE STRADE CHE ANCORA CON- 

A SERVANO IL PROFLIMO DI | 













NOI, SUE CREATURE. | 
LO ABBIAMO DELUSO. 


NHLT., LA SOLA DONNA 
CHE HO AMATO... 
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a INTANTO, LE PATTUGLIE DEL" SUPREMO'HA4NNO SCO- 
| 4 PERTO IL NASCONDIGLIO DEI RIBELLI E LO ATTACCANO 
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n TM " me an 
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( ADLAN /L TRA-|--< 


- II 


TEMENDO \ IL VELENO UMANO DELL'A/M - _ 
(QUESTO DI- | #/Z/ONE HA FINITO PER ECCOLA.” Mi 


SGRAZIATO | CONTAGIARE ANCHE ALI a k 
I MOMENTO, | ATLANTIDI. a Vo” "7\E 
AVEVO FATTO = ei ee 
NASCONDERE 

UN'AERONA - 

VE PER PO- 


Ma D'ImProvuso.. ii ll TETWQ< YOR S/ LANCIA DI SCATTO VERSO GLI 
| LUI T A VI "i ua ur I L INSEGUITORI fr  — _—1 
RI | “4 di i 
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MAY pPresro, saLi- 
TE. ARRIVANO /# 
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TI SULLA TUA DE- \ 
STRA. SPRIGIO- È 
NANO GAS Sl- 
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TENETEVI FORTE.” 
PARTIAMO.7 
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| DANO LA MATERIA ORGA-| 
MICA. GLI ATLANTIDI IN- } 
| SCEGUITORI TROVANO 


UN'ORRIBILE 


ee anto i 
nia ii I RI 





para 
Celani siii 
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| L'ANZIANO ADLAN CONTROLLA CON GRANDE 
ABILITÀ I COMANDI, E BEN PRESTO IL RAZZO] 
S/ ALLONTANA DALL'ISOLA. .. 




















(AMA DUE AERONAV/ DEGLI AILAN- 
TIDI SI SONO LANCIATE ALL'INSE- 
| GUIMENTO 
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NON RIUSCIREMO A FUGGIRE, QUESTO MEZZO 
E' TROPPO PESANTE. YOR; PAG, KA-LAA, | 
| METTETEVI IN QUESTA NAVICELLA DI SALVATAGGIO, 
CI SONO CONTROL — 
fi AUTOMATICI PRO - 
GRAMMATI PER AT- 
TERRARE... BUONA JM 
FORTUNA .7 | 













ANDATE: PRESTO.7, 
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10 CHE SI COMPIA PURE IL 

MIO DESTINO... MARTE E' DI- 
- STRUTTO... 4 CHE SCOPO 
VIVERE 








LA PATTUGLIA DELLE AERO - 
NAVI INSEGUITRICI SI FA 
SEMPRE Pill VICINA... ADLAN 
ESEGUE UNA RAPIDA MANO- 













"SI SCAGLIA CON- 
TRO GLI INSEGUI- 
TORI.. OFFRE LA | 
SUA VITA IN MEMO - 
| RIA DEL SUO PIANE- 
TA: DELL'AMORE 
PER LA BELLA 
NHLIT... 





144 


DI (MPROVVISO,; COME PER UN CA - 
e SO DIVINO. L'ATLANTIDE 
| E SCONVOLTA DA LI PALROSO 
TERREMOTO, SEGUITO DA ERÙ- 
CIONI VULCANICHE... 
ud: 
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AMM 


BI L'/SOLA COMINCIA A 
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| FORSE I" SUPREMI" DELLA GRANDE GALAS | SA 
Ì 
pur 









S/A HANNO VOLUTO PUNIRE LÀ SFREMATA 
AMBIZIONE DEI NUOVI ATLANTIDI.. 


I E' | GLI ATLANTIDI 
SPAVENTOSO. | SONO TUTTI MORTI. 
KA-LAA.. TRANNE MI 
ME.S 2 





“ NESSUNO SAPRA' MAI | 
QUANTO E' SUCCESSO 
SU QUELL ISOLA... 


LA NAVICELLA 
SCENDE POCO 
| DOPO SU UNA 
TRANQUILLA 
SPIAGGIA... 










| DOVE “x FA NORD 0 A SUD... NON HA IMPORÈ 
ANDRE#MO, 0 | TANZA. SIAMO NATI ADESSO... VI 
\ORA: YOR T)} > \ PORTERO' IN UN LUOGO —______ 





DI PACE cs 


DOVE Ci SONO 
UOMINI, FORSE NON 
C|\ SARA' MQI BACE: 

YOR... 





[do 







YOR: KA-LAA E PAG HAUWO 
| FATTO RITORNO AL LORO MON. 
i DO. UN MONDO DWEVE LA VITA 
i E' Dill' SERENA. - 
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RAY COLLINS 


Nato nel 1936, Ray Collins — il cui vero nome, Eugenio Zappietro, la dice lunga su un'origine italiana spes- 
so rivendicata con orgoglio — ha esordito nel mondo del fumetto nel 1960, dopo essersi creato una soli- 
da fama come autore di romanzi rosa. Il suo primo lavoro è stato «Joe Gatillo» («Joe Grilletto»), un We- 
stern disegnato da Carlos Vogt, a cui sono seguiti «Laggiù nell'ovest», «Il Cobra», «Bannister», «Dan Flynn», 
«Mandy Riley», con disegnatori del calibro di Arturo del Castillo, Miguel Angel Repetto, Ernesto Garcia 
Seijas. Dotato di enormi risorse creative, Collins non si è però limitato a quell'’ambiente del Wesiî, che pu- 
re rappresenta il suo primo amore, ed ha sempre spaziato dal moderno di «Larry Mannino» o di «Dennis 
Martin», con disegni di Angel Fernandez, al fantastico di «Yor» e «Hor», realizzato da Juan Zanotto, per 
non citare che alcuni fra i moltissimi titoli. Attualmente Ray Collins, che collabora strettissimamente con 
l’«Eura», scrive anche romanzi e sceneggiature per la televisione argentina. 


JUAN ZANOTTO 


Nasce a Cuceglio, in provincia di Torino, nel 1935. Si trasferisce in Argentina con la famiglia, all’età di 
tredici anni, quando già la sua vocazione al disegno si è ampiamente manifestata. Si dedica quindi gio- 
vanissimo al fumetto, avendo modo di frequentare i massimi Maestri del genere e diventando egli stes- 
so un preciso punto di riferimento per quella che si sta affermando come una delle più interessanti scuole 
di fumetto del mondo. | suoi primi lavori sono «Rick della frontiera» e «Il mondo dell’uomo rosso», en- 
trambi su sceneggiatura di Grassi. E, nel 1960, «Il santo della spada», che gli vale il premio della Fon- 
dazione Interamericana di Bibliotecologia Franklin quale miglior libro dell’anno. La sua definitiva consa- 
crazione tra i Maestri del fumetto avviene con «Yor», su testi di Ray Collins, a cui seguirà «Hor» e da 
cui verrà anche tratto un film di buon successo. Artista molto noto in campo internazionale — ha lavo- 
rato a lungo anche per il mercato inglese — è particolarmente legato a Lanciostory e Skorpio, per cui 
sta attualmente realizzando, su testo di Ricardo Barreiro, «Penitenziario». 
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L'UOMO AVANZA PIANO, SULLA SABBIA CALCINATA DEL 
PESERTO, DOVE IL PERICOLO E' SEMPRE IN AGGUATO. 
E' ANZIANO, MA ANCORA VIGOROSO. 











ERI... 
E QUELLO...? 








UN GIOVANE... 
E SEMBRA 
MORTO... 


IECRO 
atta 


sii ann dina mr ; 
ARI ice. 











ACQUA... 























HO SETE... CALMATI, ' 
TANTA SETE... RAGAZZO... HAI LA CHI SEI? 
DEVO ARRIVARE... FEBBRE... LASCIAMI! 





NON MI 
TOCCARE! 
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HO CAPITO... 
CE L'HAI CON ME... 


VALSE Sla 
LA NI 
4, 





UNA BELLA 
BESTIA... E' UN 
PECCATO CHE 

DEBBA 

MORIRE... 


MA PURTROPPO 
NESSUN ESSERE 
VIVENTE RESISTE AL 
OOC ) VELENO DELL'ADRIX 
>> DELLE PALUDI. _A 


PULISCE L'AGUZZA PUNTA DI PIETRA, 
PER UNGERLA DI NUOVO COL VISCHIO- 
SO CONTENUTO PELLA PICCOLA BOR- 
SA DI CUOIO. i 





























UN SOSPIRO, EP E' 
CROLLATO DI NUOVO, 


UN LIEVE SORRISO. POI IL GIOVANE 
HA PORTATO LA MANO AL SACCHETTO 
DI PELLE CHE HA APPESO AL COLLO. 
EP_E' COME SE ANCHE QUEL SEM- 
+35 n GESTO FOSSE ECCESSIVO, 
PER LUI. 






CHI SEI? N 
TI HO VISTO 
UCCIDERE IL 
LUPO... | 












VEDO CHE STAI 

MEGLIO... MI -FA 
PIACERE. IO SOGNO 
BUTH E VIVO TRALE 
_ MONTAGNE VICINO A 
AL DESERTO._2> 


NON SI E' ANCO- 
RA RIPRESO... 






LA CAVERNA NASCOSTA AI PIEDI 
PELLA MONTAGNA, AI MARGINI DEL 
DESERTO, E' UN RIFUGIO IDEALE. 


BEVI QUESTO... i NON PENSI 
COMBATTERA' LA TUA CHE, UNA VOLTA 
FEBBRE E TI RIPARA’ GUARITO, POTREI 

LE FORZE. | UCCIDERTI? 


NON LO PENSO. 
| TUOI OCCHI SONO € 


MA... ] 
e € PERCHE' MI AIUTI, LIMPIDI, RAGAZZO. E IO 
VECCHIO | CREDO CHE NON PEB- | 

£ i BA ESISTERE ODIO £ 
i TRA GLI ESSERI È 


VIVENTI. _ 








PERO' QUELLA 
BELVA TI HA ATTACCATO 
E TU L'HAI UCCISA... _ 









MIA MADRE, MI 
— CHIAMAVA HOR. , | 
MA... IL MIO 
SACCHETTO... 
| DOV'E'?.. CHE NE 
HAI FATTO? 
eg a Verra 


AVEVA FAME | 
E VOLEVA DIVORARCI. 
HO DOVUTO UCCIDER- 
LA... COMUNQUE TU HAI 
BISOGNO DELLE MIE 
\ CURE E DELLE MEDICINE 
i CHERICAVO DALLE 
PIANTE... COME TI 
CHIAMI? 









BENE.HOR.. 
# CHE COSA FACEVI NEL 
{ DESERTO? DOVE VOLEVI 
. ARRIVARE, SENZ'ACQUA 
NE‘ CIBO?” 


des 444 { 
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PER TERRA, ACCANTO AL VECCHIO, IL 
CONTENUTO DEL SACCHETTO, QUEGLI 











rare De I OGGETTI A CUI IL RAGAZZO EVIDENTE- 

RIADDORMENTA... MENTE TIENE TANTO 

LA MEDICINA FA | | 
EFFETTO. 


QUANDO SI SVE- 
GLIERA', SARA! , 
GUARITO... _, 


fi À 5, i i TE , ; SÌ \ INNI: 


1) 


ri 
a II 1 





UNA SORPRESA POPO L'ALTRA. FI- 
NO ALL'ULTIMA... QUEL COLTELLO 
DALLA LAMA DI LUCENTE METALLO, 
TANTO DIVERSA PALLE FUNTE DI 
PIETRA CHE GLI UOMINI USANO, 




















QUESTO 
MEDAGLIONE 

SIGNIFICA | 
Che. 


POSSIBILE? 


POMANDE CHE IL VECCHIO SI E' RIPETUTO PER DUE 
GIORNI, MENTRE IL RAGAZZO RIPRENDEVA COMPLETA- 
MENTE LE FORZE. 


sare. a 
Lr: Risa mr 


Ra 
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Ù, yi j 
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ue || 
MIO al 
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TU PORMIVI... 
E IO HO GUARDATO GLI 
| OGGETTI CHE FORTI CON TE... 
E PEVO DIRE CHE MI HANNO 
INCURIOSITO. 








HAI GUARDATO?P.. 
\ FORSE HAI PRESO 
QUALCOSA... 
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IL PISCO 
IL COLTELLO APPARTENEVANO” 
MIO PADRE. | CAFELLI ERANO 2 
PI MA MADRE... 


RICORDÌ. 

TUTTO CIO' CHE MI 
RESTA DEI MIEI GENI- 
TORI. PERDONAMI, 
BUTH. 


ri ro 


RICORDI?.. 
TUTTI RICORDI? 


2 
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POVvE SONO 
ORA TUO PADRE E 
TUA MADRE? 


SONO CRESCIU- 

TO PA SOLO. E HO SEMPRE 
PESIPERATO DI ESSERE PRESTO 
GRANDE, PER VENDICARE | MIEI GENI- 
TORI... PER QUESTO, PIVENTATO AGUL- 
TO, HO VISTO IL SEGNALE E HO CO- 
MINCIATO AP_ATTRAVERSARE 

IL PESERTO... : 





NO. 
C'E' TUTTO. 
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NON SONO UN LADRO. * 
” AVREI POTUTO UCCIPERTI O 
LASCIARTI ALLA TUA SORTE 
"i NEL PESERTO E INVECE TI HO 
\ CURATO... CHE COSA SONO 
QUEGLI OGGETTI? 


SONO MORTI. i 
POLI HANNO UCCISI DEGLI 
UOMINI STRANI, SCESI DAL 

CIELO. IO ERO MOLTO PIC- 
| COLO. QUANPO LI VIPE, MIO 
PAPRE MI NASCOSE SUL 
FONPO DI UN POZZO 
ASCIUTTO, PER 
SALVARMI... 


UNA STELLA 
°° CHE TAGLIAVA IL CIELO. 
5 E' FERMATA UN ISTANTE 0 
SULLA COSTA, POI E' RIPARTITA 
VERSO LA MONTAGNA... E IO 
HO CAPITO CHE ERA UN 
, PRESAGIO... 


UN PRESAGIO... % 
O GLI UOMINI DEL 
CIELO CHE HANNO 

UCCISO | TUOI 

GENITORI. 
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POTREBBERO 
ESSERE TORNATI SUL- 

LA TERRA, NON CREDI?... ASCOL- 
TAMI... NON SEPARARTI PAL TUO MEDA- | 
GLIONE, PERCHE' UN SIORNO POTRA 
ESSERTI MOLTO PIU' UTILE PI UN 

| 288 NON TI CAPISCO... 
SEMPLICE RICORDO... E E REALTA, 
BUTH® 
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MA-GIA' IL RAGAZZO NON LO ASCOLTA. 





SONO UN SOLITA- 


“ RIO DEL DESERTO, FIGLIOLO. 
VIVO SOLO E SOLO MORIRO'... 


ORMAI NON RIMANGONO 
UOMINI SIMILI A ME, 
SULLA TERRA... 


LONTANA, UNA STELLA CAPENTE SI E' | HAI VISTO, BUTH? E' 
FERMATA UN ATTIMO SOPRA LE MON- | QUELLA LA STELLA 
TAGNE, FRIMA DI RIPRENDERE IL CAM- CHE MI GUIDA. 
MINO. : 


STA! IN GUARDIA, 
RAGAZZO... POTREB- 
BE CONDURTI ALLA 


ALTRI 


FORSE HAI RAGIO- 
NE... MA... IO SENTO CHE 
DEVO PROSEGUIRE SULLA 
MIA STRADA... LO CAPI- 

| SCI, VERO? 


SIA 
LO CAPISCO. 





LO CAPISCE. E ALL'ALBA, QUANDO Si SVE- 
GLIA E SI RITROVA SOLO, NON SI STUPISCE. 


BUONA 
FORTUNA, HOR... 

SO CHE TI RIVEDRO', 
PERCHE' |O SONO L'UNI- 
CO CHE POSSA RIVELAR- 

TI LA TUA ORIGINE E 





ORE E ORE PI CAMMINO. NELLA MANO, UNA LANCIA 
PI BUTH. ALLA CINTURA, IL COLTELLO CHE E' STATO 
DI SUO PADRE... YOR, IL CACCIATORE. 





E IL SOLE GlA' VOLGE AL 

TRAMONTO QUANDO LO 

STRANO SUONO RICHIAMA 
| LA SUA ATTENZIONE. 
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CHE COSA 
SUCCEDE LAGGIU'? | 








ASIA 
di 5 AF dî 7 


, 
NA 


























E FINALMENTE LA 


4 
I 
(€, 
O 
= 
U_ 
O 
Pd 
O 
D 
Fal 
IT] 
- 
w 
Lu 
XL 
19) 
ar 
O 
U 
n 


UNO SFORZO SOVRUMANO. | MU- 
PESANTE ROCCIA SI MUOVE. 


Sl A SPEZZARSI. 
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NON TEMER 
STAMAMI VICINO! 
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| POI, UNO SGUARDO ALLA RAGAZZA 
GLI BASTA PER CAPIRE CHE E' 

| ESTENUATA, CHE NON CE LA FARA' 
VA CAMMINARE. 





«. VERSO UN MONDO SCOo- 
NOSCIUTO E OSTILE... 








E LE FRIME OMBRE DELLA SERA 
COPRONO LA LORO FUGA ATTRA- 
VERSO LE MONTAGNE... 
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«« IN CUI ANCHE GLI ELEMENTI SEMBRA- 
NO PIVERTIRSI A SCHIACCIARE CHI PARE 
TANTO PICCOLO E INDIFESO. 
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NON DEVI PIU' 
TEMERE, NAIA... 
ORMAI NESSUNO 
CI INSEGUE... 









TU NON CO- 
NOSCI GLI UOMINI 

PELLA TRIBU' DI GAK! 
IO ERO LA VITTIMA DESTI- | 
NATA AI LORO PE... 
NON RINUNCERAN- 
NO A ME! 
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VIENI... 

M| E' PARSO 
DI VEDERE UNA 
CAVERNA, 
LAGGIU'... 
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LAMPI. LAMPI E PIOGGIA BATTENTE. | 
NEGLI OCCHI DELLA GIOVANE, SCIN- 
TILLE DI PAURA. 





SE ARRIVERANNO, —» 

TI FPROTEGGERO"IO.. E 
COMUNQUE, ABBIAMO IL 
TEMPO DI ALLONTANAR- 
CI UN BEL PO'. e 





QUESTO POSTO 
MI FA PAURA... 
A IO... 










PAROLE SOVRASTATE A 

UN TRATTO DA QUEL RUG- 

GITO, DA QUEL GUIZZARE 
PI MUSCOLI. 
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GRAN DIO... FA' 
CHE SI SALVI... _, 
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ALTRE BELVE. 





ED È' COME SE QUALCUNO h | A SIZE NON E' NULLA... 
AVESSE ASCOLTATO LA SUA PIC STRIZA «= _) AIUTAMI PIUTTOSTO AD__N 
PREGHIERA. g ZA ; ACCENDERE IL FUOCO PER 
I VOGEZEN TS TENERE LONTANE LE 
a x 7 i \ ) | 











PERCHE' , 
T QUEGLI UOMINI AVEVA- 
NO SCELTO TE PER IL 
SACRIFICIO? 













LA GENTE DI 
GAK E' DA SEMPRE 
IN GUERRA COL MIO POPOLO... 
LORO SONO PASTORI E NOI 
CACCIATORI PELLA FO- 
RESTA, CAPISCI? 















| UNA STORIA GlA' ANTICA, IN UN MON- 
| DO PUR TANTO GIOVANE. | CACCIA- 
TORI RUBANO LE CAPRE Al PASTORI, 
E QUESTI A LORO VOLTA RAPISCO- 
NO RAGAZZE E BAMBINI PER | LORO 
SACRIFICI UMANI. 






CAPISCO... 
IL TUO VILLAGGIO 
E' LONTANO DA, 


NON LO SO, 

IO NON HO UN VIL- 
LAGGIO Q UNA TRIBU'.. 
SONO UN UOMO S0- 
LO... E DEVO SEGUIRE 
IL CAMMINO INDICATO 

PALLA STELLA 





LA LUCE RASSICURANTE DEL FUOCO. IL TEPORE DI 
QUEL CORPO GIOVANE ACCANTO AL SUO. E LA STAN- 
CHEZZA DI QUELLA GIORNATA. FER UN ISTANTE HOR 


HA CHIUSO GLI OCCHI. 







FORSE... 
FORSE SEI STUFO 
DI AVERE NAIA AC- 

CANTO A TE, 


HOR? 





SI INTERROMPE. NO. NAIA NON PUO' 


CAPIRLO... NEANCHE LUI, IN FONDO, 
CAPISCE BENE LA FEBBRE CHE LO 
HA ASSALITO... IL PESIPDERIO DI CO- 
NOSCERE LA FINE DEI PROPRI GENI- 
TORI... PI VENDICARLI, 


PRIRE ALL'IMPROV 


1/ 


ED E' LA SENSAZIONE DEL 
PERICOLO A FARGLIELI RIA- 
150 





| UNA SENSAZIONE STRANA. COME UN 
GRANDE CALORE DENTRO. E LE PA- 
ROLE CHE STENTANO AD ARRIVARE 

| ALLE LABBRA. 





















NO... NO... TI 
ILMFATTO .E'CNE.. 7% 
PEVO CONTINUARE 
PER LA MIA 
STRADA... 


SPERAVO CHE 
TU RESTASSI CON ME... 

SE NON HAI UNA TRIBU', MIO PAÀ- | 
PRE POTREBBE ACCOGLIERTI NEL- 
LA NOSTRA. UN GUERRIERO CO- 
ME TE E' SEMPRE UIILE., 


FORSE... 
UN GIORNO... 


MA NON ORA. POMANI % 
TI PORTERO' AL TUO VIL- 
LAGGIO... MA NON PIAN- 
GERE, TI FREGO. VIENI 
QUI... VICINO 
A ME... 





indio 





NON 
UCCIPETELO! 


MI HA SALVATO LA 
VITA... MI AVEVANO PRE- 
SA GLI UOMINI DELLE 
ROCCE... 


LUI MI STAVA 
RIPORTANDO AL 
VILLAGGIO... 






















PERDONAMI... STAVA- È 
7“ MO CERCANDO MIA SORELLA... ABBIA 
MO VISTO DELLE ORME CHE PORTAVANO QUI 
E ABBIAMO PENSATO CHE TU FOSSI QUEL- _ ato e | SIAMO 
LO CHE L'AVEVA RAPITA. = A x di LIETI PI NON 
i) ® ld \ AVERTI UCCISO, 
STRANIERO. 


ANCH'IO 
SONO FELICE DI 
NON ESSERMI BAT- 
TUTO CON 

VOI. 











VIENI AL NO- 
STRO VILLAGGIO. TI 
ACCOGLIEREMO COME 
UN AMICO. 









APDIO, eg i 

NAIA. FORSE UN © . RITORNA: 

GIORNO Ci RIVE- ist ° CHE.. 

PREMO, 45 | CHE COS'E' 
QUESTO? 


NON PARLA- x 

O RE COSI'NAIA.. LA- A 

7 SCIA CHE HOR VADA PER LA (°° 

Î SUA STRADA.. SE GLI DEI | 
M\ DEI TUONI E DELLA PIOGGIA JM 

i VORRANNO RIPORTARLO _/R 


TRA NOI, COSI' 






















TIENI QUE- 
STO CON TE. TI POR- 
TERA' FORTUNA. E TI FÀ- | 
RA' PENSARE A ME. _a 






WU NON TEMERE... 
{ TI PENSERO'LO , 
STESSO. __ 





E' UN'USAN- 
ZA DELLA NOSTRA 
TRIBU'... NOI SALUTIA- | 
MO COSI' LE NO- 
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EP E' DI NUOVO IN CAMMINO. 














| CON SE' HA LA LANCIA DEL 
FRATELLO DI NAIA E L'AMU- 
LETO CHE LEI GLI HA REGA- 
LATO. E ANCHE QUELLA 
SENSAZIONE STRANA, 

| COME D'ANGOSCIA. QUASI 
AVESSE LASCIATO ALLE 
PROPRIE SPALLE UNA PAR- 
TE DI SE. 
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L'ALTARE PA CUI AVEVA LIBERATO 
NAIA. E' LI' CHE RIAPRE GLI OCCHI. 


«<< 
















NON UCCIDE- 
TELO! GAK DIRA' 
COME PEVE 
MORIRE! 









“SI PORTIA- 
MOLO ALL'ALTARE 
DEI SACRIFICI! 








STRAPPEREMO 








PRIMA TI SLI OCCHI... E TI LA- 
TAGLIERO' LE SCEREMO MORI- 
ORECCHIE... RE POCO A 




















INTORNO A LUI, TUTTI GLI UOMINI PELLA 
TRIBU'. RABBIA. LA RABBIA IMPOTENTE 
DI CHI NON HA PAURA DELLA MORTE, 

MA S| SENTE PERDUTO. 
















HAI OSATO 
/° SFIDARE LA TRIBU' 
DI GAK... E TI ASSICURO 
CHE LA TUA MORTE 
SARA' TERRIBILE! 






PERCHE'?” 
| PERCHE' DEVO | 
Mi MORIRE QUI COME 














IO HO UNA 
MISSIONE PA COM- 
PIERE! C'E' UNA STELLA 

CHE MI GUIPA CON LA 

SUA LUCE... NON POSSO 
MORIRE IN QUESTO 
MODO ASSURDO... 
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UNA VERA PIOGGIA DI FRECCE. POI, IN 
ALTO, QUELLA FIGURA CIRCONDATA DA 

UNA SPETTRALE FOSFORESCENZA. E PER 
GLI UOMINI PELLE ROCCE E' IL PANICO, 








IL DIO! 
IL DIO E' 
ADIRATO 





TACI,.. 

E APPENA TI AVRO' 
LIBERATO, SEGUIMI IN 
FRETTA... QUESTI SELVAGGI 
POTREBBERO RITROVARE IL 
CORAGGIO... E CI PORTE- 
REBBERO TUTTI E PUE 
SULL'ALTARE. 











MA... 
COME HAI FATTO? 
COME MAI IL TUO COR- 
PO BRILLA? SEI DAVVE- 
| RO UN INVIATO DE- 

c GLI DEI? 













ION ESSERE =" 
SCIOCCO! CONOSCO 

DELLE SOSTANZE CHE 
DANNO LA LUCE... COME 
ACCADE AGLI INSETTI 
NOTTURNI... 





E ORA SEGUI- © pe 
MI... PRESTO! QUAN- 
DO SAREMO AL SICU- | 
RO, POTRAI RIPREN- DS 


PERE IL TUO 
CAMMINO... 
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"... PERCHE' SO CHE QUESTO 
E' TUTTO CIO' CHE VUOI." 


QUI GLI 
UOMINI DELLE ROC- 
CE NON TI RAGGIUN- 
GERANNO... ADDIO, HOR. 
GLI PEI TI ACCOM- 
PAGNINO. 


Il (i 
= 


.. E UOMINI ANCORA PIU' 
FEROCI PELLE BELVE. 


UN AUGURIO CHE HOR SI E' RIPETUTO, MA IN CUI COMINCIA A 
NON CREDERE. SE GLi PEI SONO CON LUI, PERCHE' GLI NEGA. 
NO L'ACQUA PER SODDISFARE LA SUA GRANDE SETE E RIN- 
FRESCARE IL CORPO PROVATO DALLE FATICHE? 


ci i Ar ' ma 
Tria a ida a n E sta È 


| DA GIORNI, ORMAI, CAMMINA SENZA SOSTA. IL TERRENO PFIETRO- 


SO S| STA TRASFORMANPO IN PESERTO. LA FORESTA NON E' 
CHE UN RICORPO. 


INTORNO, SOLO PERI- 
COLI... BELVE FEROCI.. 





pui URPRI 


‘Aprea e 


MA | NEMICI PEGGIORI SONO LA FA- 
ME E LA SETE. LA SETE CHE MORDE, 
CHE DILANIA, CHE FA IMPAZZIRE. 


ACQUA. ACQUA FRESCHISSIMA, INVITANTE. TROPPO FACILE 
PERDERE IL CONTATTO CON LA REALTA'. TROPPO FACILE NON 
GUARDA 
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| ED E' QUASI CON INCREDULITA' CHE 


ASCOLTA QUEL RUMORE, QUEL FRU- 
SCIO LEGGERO. 








MA... 
0 E' MAI POSSIBILE, 
POTENTI PEI?... POVE 
SONO? 


UN ISTANTE COME SOSPESO. E UN CANTO, UN CANTO CHE SEMBRA | 
POI, NELL'ARIA, POLCISSIMA, ARRIVARE DA UNA PISTANZA INFINITA. 


QUELLA VOCE DI PONNA. 
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AVANZA... AVANZA VERSO QUELLE MORBIDE 
BRACCIA PROTESE, VERSO QUEL SORRISO 
IRRESISTIBILE... | 


\ 


cdi dp 4 gn =="— SÈ 3 
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MA QUALCOSA SUL FONDO DEL SUO CER- 
VELLO, UNA SCINTILLA DI RAGIONE, GLI DICE 
CHE CIO! CHE VEDE E' IMPOSSIBILE, CHE 
QUELLA PONNA NON PUO' ESSERE NAIA, (HE: 
SUO] OCCHI LO INGANNANO.... 


\ NN 
a | Ph LÌ 


pa | II I] SILENZIO. E, NEL SILENZIO, IL TON- | 
FO IMPROVVISO DELLA GRANDE 
(i tt ROCCIA CHE CADE NELL'ACQUA 

3 LI An LO FA SOBBALZARE. 
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MA E! SOLO UN ISTANTE. [ll 
PERCHE' SUBITO TORNA A [ill 
ESSERE QUELLO DI NAIA. | 








IN UN LAMPO TUTTO CAMBIA INTORNO 
| A LUI, NON CI SONO PIU' GLI UCCELLI, 
NON CI SONO PIU' LE FARFALLE MUL- 
TICOLORI. NON C'E' FIU' QUELLA VE- 

| GETAZIONE FRESCHISSIMA. 
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UN ALTRO 

, SELVAGGIO... 
| NEANCHE QUESTO 
E'... L'UOMO CHE 
CERCHIAMO. 











Sl!. TUTTO SCOMPARSO. ANCHE IL CANTO 

SUAPENTE, ANCHE IL RICHIAMO APPASSIO- 
NATO DI NAIA. E ANCORA UNA VOLTA HOR 
PEVE LOTTARE PER LA SOPRAVVIVENZA. 















MA... 
CHE COS'E' SUCCES- 


SO? CHI MI CHIAMAVA VERSO i E, QUASI IN RISPOSTA, QUELLA 


LA MORTE?... STO FORSE SCIA LUMINOSA NEL CIELO. 
SOGNANPO? | ì 


= gr 
| pet | #4 # LA STELLALO. 
VA vati. ; IN PIENO GIOR- 


'( NOL. E' TORNATA } 
x PER GUIDARMI.. 


INDICA IL CAMMINO DELLE 
MONTAGNE. 
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E AVANZA. AVANZA SENZA SOSTE SU QUEL TERRENO CHE 


AVANZA QUASI SENZA FENSARE, CONCENTRATO SOLO | 
Si FA SEMPRE FIU' DIFFICILE, OSTILE... 


SUL DESIDERIO DI RAGGIUNGERE IL PUNTO MISTERIO- 
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AVANZA, SENZA SAPERE 
DELL'ATTENZIONE CON CUI 
| E 


IL SELVAGGIO 
SI E' SALVATO, 
SHAITAN... 








MI INCURIOSISCE N 
LA SUA STRANA RESI- 
STENZA AI MIEI POTERI 
MENTALI... FORSE CON- 
VERREBBE STUDIAR- 
LO CON MAGGIORE 
ATTENZIONE. 












LASCIALO AN- 
DARE, ARLA... LA 
TRAPPOLA E' PER UN 
ALTRO. LO SAI BENE... 
NON POSSIAMO PER- 
PERE IL NOSTRO 
TEMPO... 
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E' DAVVERO — CHE COSA 
PER QUESTO CHE VORRESTI INSI- 
VORRESTI STUDIAR- NUARE? i 
LO?... PER LA SUA RE- i 
SISTENZA MENTALE, , 
OPFURE...? 


MIA REGINA, MA MI HAI ATTRIBUITO 
HAI BISOGNO DI ME... INTENZIONI CHE NON KO. 
NON PROVARE QUEL PRIMITIVO, PER ME, NON 
PIU' À SCHIAF- 4 E'ALTRO CHE UN ANIMALE CHE 
FEGGIARMI:! S| AVVICINA AL NOSTRO RIFU- 
610... E PER DIMOSTRARTI CHE 
NON MI INTERESSA, LO 
FARO' MORIRE. 


IGNARO DELLA VICINANZA DI QUEI 





SELVAGGI CHE STANNO CONSUMAN- 
DO IL LORO CRUENTO PASTO... 





LO LEGGO NEL TUO 
SGUARPO, VERME! COME 
OSI OFFENDERE LA TUA 

REGINA CON SIMILI 
PENSIERI? 


I , di | 4 ng : v , 
SZ ' RIBES 4, PI 'MSSIISE 


E HOR CONTINUA IL SUO CAMMINO, |MP4E# 
IGNARO DI QUEI DISCORSI.. I 


dii 





| .. E CHE VENGONO INTERROTTI PA 
QUEL RICHIAMO. 












UN UOMO SI STA (O LEI ORPINA, NOI 
PIRIGENDO VERSO LE UBBIDIAMO! 
NOSTRE MONTAGNE... 
UCCIDETELO SUBITO! 


a 


QUALCOSA PI CATTIVO 
NELL'ARIA... E... 


NON HA IL TEMPO DI | 
| FINIRE QUEL PENSIERO. 







AVVERSARI PRIMITIVI. PESANTI, 

LENTI. MA NUMEROSI. TROFFO 
NUMEROSI PERCHE' LA LOTTA 
DI HOR NON SIA PISPERATA.. 


|... ED E' QUANDO TUTTO SEM- 
BRA PERPUTO CHE IL GRIPO 
PROROMPE PALLA MONTAGNA, 
RIMBALZANDO TRA LE ROCCE. 

| FORTE, INQUIETANTE, ASSURDO. 


IL VECCHIO PIO?.. 
UN ALTRO AVVER- 
SARIO DA... 


AL VECCHIO DIO 
E! TORNATO! 


pet 


#7 FUGGIAMO! 
IL VECCHIO DIO 
E' TERRIBILEL.. CI 

UCCIPERA" 


Î COME HAI 
i - NON RESTA- SAPUTO CHE ERO IN 
. BUTH?! RE LI”... QUESTO | PERICOLO? MI STAVI 
POSTO E' PERI. | Fi SEGUENDO? 
COLOSO... sel : 
SEGUIMI. 


TI HO SEGUITO 
y CON GLi OCCHI DELLO 
SPIRITO, RAGAZZO... E' UNA 
STORIA LUNGA. FIU' AVANTI 
TE LA SPIEGHERO', MA ORA 
AFFRETTIAMOCI. TROP- 
PE INSIDIE CI MI- 





"n | FACCIAMO 
ORE DI CAMMINO NEGLI OSCURI CUNI- *DESSO, BUTRS MI PIRA IL S 
| POI, QUASI DI COLPO, LA LUCE. NUI A PROTEGGERMI... E COME 
FAI AD ARRIVARE SEMPRE 





NON E' ANCORA 
IL MOMENTO, HOR. MA 
RESTERO' CON TE... SEI 


GIOVANE E HAI BISOGNO | 


PEL MIO AIUTO... 
GUARDA... 


LA STELLA CHE MI GUIPAL. 
ANDIAMO, BUTH. SE HAI PECISO DI 
ACCOMPAGNARMI... VIENI, PRESTO! SEN- 
TO CHE NELLA LUCE DI QUELLA STEL- 
LA SI NASCONDONO IL MIO PAS- 
SATO E IL MIO FUTURO. 
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NON HO 
MAI VISTO NIENTE 


MI STANNO 
INGANNANDO DI 
NUOVO? 
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Fui PORSE 
ll] PI UN'ALTRA 
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f_ DI SIMILE... E' TUTTO 
fi VERO, FT MIELI OCCHI ivi 


” NESSUNA MAGIA... ANCHE SE 
WO FORSE IL MISTERO DI QUESTA 
NATURA E' PIU' PROFONDO DELLA | 
MAGIA... SAI? A VOLTE MI SONO | 
SPINTO FINO Al LIMITI DI QUESTA 4 
»_ VALLE IN CERCA DI ERBE 
MEDICINALI... 













CHE COS'E' 


QUESTO 
RUMORE? 
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ì BERI SEMBRANO DI UN _£@ 


ALTRO MONDO... 


CREDO CHE... | 


GUARDA! 
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NO. NON PUO' SAPERLO. NON PUO' 
RICONOSCERE IN QUEL WOSTRO UN 
RETTILE ALATO! P| UNW SPECIE ESTINTA 
PA MILIONI DI ANNI. PUO" SOLO PREPA- 
RARSI AD AFFRONTARNE L'ASSALTO. 
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APPOGGIATI 
A UN TRONCOL. 
| COSI' POTRA' ATTACCAR- | 
TI SOLO DI FRONTE! Me 
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NON MI SONO 

SBAGLIATO SU DI TE. 

INVECE DI FUGGIRE DI FRON- 

TE AL MOSTRO, LO HAI AFFRON- 
TATO E MI HAI SALVATO LA 

. VITA. GRAZIE, HOR. 


sN 


b n I "N —ll 
| \ I ia i 


| Falli 


; CHE ALTRO 
È POTEVO FARE? TU 
; MI HAI GIA' SALVATO 


TRE VOLTE... ii 





















MA... HORL.. CE 
L'HAI FATTAI!.. 







NON PERDIAMO TEM- 
PO. SE POBBIAMO ATTRA- 
VERSARE QUESTA VALLE, FAC- 


\ CIAMOLO IN FRETTA. E' UN LUOGO, , 


MALEFICO... SENTO CHE OCCHI 
MALVAGI CI SPIANO... 
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GUARPA, SHAITANI 
L'ANTICO" E IL SELVAGGIO 
SONO SOPRAVVISSUTI ALL'AT- 
TACCO DEL RETTILE 

VOLANTE! 


MA |O NON 
POSSO FERMETTERE CHE 
FO LUI VIVA! E' UNA MINACCIA PER 
NO] E FER IL NOSTRO REGNO... 


SE VOGLIAMO ESTENDERLO QL- 


NON E' FACILE 
DISTRUGGERE L'ULTIMO 
PEGLI "ANTICHI", QUESTO 
LO SAPEVAMO GlA', NON 
CREDI? 


TRE QUESTI ANGUSTI CON- 
FINI, DEVE MORIRE! _ 


POsBbIAMO 
ATTACGARLI 
PIRETTA- 
MENTE? 












NON CONTRAD- 
DIRMI, SHAITAN. IL NO- 
STRO RIFUGIO E' IMPE- 
NETRABILE ALLE ONDE DI 
QUALSIASI CERVELLO, 
PER SVILUPPATO CHE A 
POSSA ESSERE. _e 


CA 











COMUNQUE, 4 
L''ANTICO”" 
E IL RAGAZZO 
DEVONO 
MORIRE! 











MEPIO... FINCHE' E' POSSI- 
BILE, VOGLIO CHE LA NOSTRA 


ESISTENZA RESTI NASCOSTA... 


DEVE CREDERE CHE QUELLI 
CHE LO MINACCIANO SIANO 
PERICOLI NATURALI. 


SEMPRE CHE 
L'ANTICO", CON | 
POTERI DELLA SUA | 
MENTE, NON CI AB- | 

BIA GIA' IN- 
PIVIDUATI. 
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| pe E QUELLOTE 
CHE BESTIA UN ANIMALE Po UNa:e! f E'UN ALTRO 
"QUELLA CH SCOMPARSO PALLA TER- SOPRAVVISSUTO. "CAPRICCIO 
rr ° RA QUANDO ANCORA NON | an, P 3 DELLA 
| C'ERANO GLI UOMINI... MILIONI DI ha n NATURA"?... 
FA ANNI FA. E FORSE, PER QUAL- 
CHE STRANO CAPRICCIO 
DELLA NATURA... __ 
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| | LO SOL Ù: 
d PAT MA LUI NON SEMBRA 
DISPOSTO A LASCIAR- 
CI ANDARE! 















Ci STA FER PRESTO... SU 


S T: FORSE QUEL © 
BUTI DOVREMO MREATARZE RO a DINOSAURO RISOLVERA' 


| | i I PRESTO TUTTI | NOSTRI 
SAIERC a Sv | PROBLEMI... 










SEI PAZZO! “ 
CONTINUA A 
CORRERE! 










UFF! NON 
CE LA FACEVO PIU! 
SPERIAMO CHE PERK- 
DA LE NOSTRE 
TRACCE... i 






TACI. LASCIAMI 
GOPERE LO 
SPETTACOLO. 
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1, n° î "i | i 2 di fi, d 
N (A 4] I ha 
9” Ci FARA' CADERE... 
FORSE... SE POTESSIMO 
ACCENPERE UN FUOCO, LO 
SPAVENTEREMMO... 
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LUI NON POTRA' SEGUIRCI. 
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.. MENTRE ALLE LORO 
SPALLE IL GRANDE | 
ALBERO CROLLA SOT- | 
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BENE... 
CREDO CHE QUI POTREMO © 
RIPOSARE UN PO'... NON Cl 
SEGUE PIU' E... 


PERCHE! CI 


| fl ATTACCATE? NON MA TU... PARLI “ 
VIVABBIAMO FAT- ff COME NOI! NON 


TO NIENTE... \ SEI UNO SFIRITO 
i MALIGNO! 





MA SE NON 
ORPINI SUBITO Al TUOI 
COMPAGNI DI LASCIAR- 

C\ IN PACE, PER TE 
l E‘ LA FINE. 























UN MODO DAV- 

VERO CURIOSO DI PRO- 
VARLO... COMUNQUE, CIO' CHE 
VOGLIAMO E' ATTRAVERSARE 
QUESTA FORESTA E ANDAR- 
CENE IN PACE. 


NO. 
NON SONO UNO 
SPIRITO MA- 


FERMI TUTTI! 
| FORESTIERI NON 
SONO NEMICI! 















E SOLTANTO APESSO HOR E BUTH 
ALZANO GLI OCCHI. SOLO ORA VE- 
PONO, TRA | RAMI E LE LIANE, QUEL 
VILLAGGIO, 











NON CREPO QUESTO E' UN 
CHE FOTRETE USCIRE PROBLEMA NOSTRO. 
DA Al KAA, LA TERRA DEGLI CILASCERETE 
UOMINI. A LEVANTE E A FO- PROSEGUIRE IL 
NENTE E' CHIUSA DALLE PALU- CAMMINO? 
Di, MENTRE A NORD E À o | - 
SUD LE MONTAGNE |MPE- spp ANIMI 
PISCONO IL PAS- ch | al 
sia SAGGIO. VEPERVI ALLONTANARE | I} fi 4 EA te 
| DAL NOSTRO A Sr | 
VILLAGGIO. | di ZAN vigi 
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L'UNICA STRADA 
POSSIBILE E' QUELLA 
DI PONENTE... MA DOVRETE 
ATTRAVERSARE IL REGNO DEL 
MOSTRO DELLE PALUDI. 
E NESSUNO NE E' MAI 
TORNATO VIVO... 









NON VOGLIAMO 
DARVI FASTIDIO. 
CE NE ANDREMO 
"A IN PACE. 






\\\I} rasa zeziozesia:saLi1 || 
st PENSANDO | 
MOSTRO DELLE PALUDI... 
QUANDO ERO GIOVANE E 
\ IL MIO MONDO NONERA 
i), ANCORA MORTO, NE HO _d 
ìim__ SENTITO PARLARE. _ef 
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LASCIA PER- 

DERE, HOR. NON 

ZAR CASO ALLE 

{ MORTO? QUAL E' SCIOCCHEZZE DI 
IL TUO MONDO, UN VECCHIO. 


TI HO ela' DETTO 
CHE NON E' ANCORA IL MOMENTO... 
FORSE LA STELLA CHE TI GUIDA VER- 
50 PONENTE E' LA MIA STESSA STEL- 
LA... FORSE UN RNO POTRO' 


RIVELARTI IL 


QUALCHE COSA 
CHE CI UNISCE?... 
RISPONDI... 


\ 


DI 


(4 
Il | Il A 












il 
CHE POSTO î 
STRANO... NON IM- 
MAGINAVO CHE LA MIA 
STELLA MI AVREBBE 


PORTATO TANTO 
LONTANO... 





pa, 


pron: 


ì prguanibtii 


O FORSE NO... 

FORSE E' MEGLIO CHE CERTE 
COSE SIANO DIMENTICATE PER SEM- 
PRE... CHE L'UOMO CONTINUI] A PEN- 

SARE CHE IL SUO MONDO E' GIO- 

VANE E CHE NON C'@E' STATO UN 

PASSATO PERDUTO... 









MA IL VECCHIO NON GLI RISPONDE. E 
CONTINUA A CAMMINARE, LO SGUAR- 
DO PERSO NELLA FOSCHIA CHE SALE 
PALLE FALUDI. 


i ECCO. 
QUELLO DOVREBBE 
Gi ESSERE IL REGNO DEL MO- 
FI STRO DELLE FALUDI... E SE VO- 
B, GLIAMO USCIRE DA QUESTA |, 
VALLE, POBBIAMO AT- 
TRAVERSARLO. 


iyi 
Vl 


| MUNPRALLULU,: 
e 


FERMIAMOCI 
7 QUI A MANGIARE E 
44 RIPOSARE... NON SAPPIAMO 
i QUALI PERICOLI CI ATTENDANO. ) 
CI CONVIENE RECUPERARE 
: LE FORZE. 


UN FUOCO. LA CARNE AFFUMICATA CHE IL VECCHIO HA 
NELLA SACCA. FOI, PER HOR, IL MOMENTO PEL RIPOSO. | 


Il 
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> 5NONTI HO 
CHIESTO SE SEI Ma n 
STANCO, BUTH... FOR- È MEGLIO STANCO 0 
SE PREFERISCI CHE Ci ] CHE MORTO. POBBIAMO 
| 4 USCIRE AL PIU' PRESTO DA QUE- 
STA PALUDE, LO SAI. IL MO- 
STRO SARA' UNA LEG- 
GENDA, MA... 














| A INTERROMPERLO, 
QUEL GRIPO, QUELLA ri 
FIGURA TERRORIZZATA. | SES 
% % TS STA SCAPPANDO 
! DA QUALCOSA... | 
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AIUTATE MI... 
FORSE SIETE GLi 
DEI CHE HO TANTO 
IMPLORATO... 














IL MOSTRO PEL- 
LE PALUDI... HA ATTACCATO IL 
f MIO VILLAGGIO... |[O SONO RIU- 
SCITA A FUGGIRE, MA GLI ALTRI 
SONO ASSEPIATI E MORI- La 
RANNO TUTTI. 










POVE' IL TUO 
VILLAGGIO? 












CALMATI... 


NON SIAMO DEI, M 


A 


POSSIAMO CERCA- SI!... 
f CALMATI E 
RACCONTACI | 
CHE COSA TI 
\ SUCCEDE. 


RE DI AIUTARTI 
UGUALMENTE. 






PESCATORI E 
VIVIAMO Al LIMITI DELLA 
PALUDE, VICINO AL GRANDE 
LAGO... NON ABBIAMO GUER- 
RIERI... SIAMO GENTE PACI- 
FICA... IO SONO ICLA, 
FIGLIA PI MOHAIR, 
IL CAPO... 











COSs'E' QUESTO 
ANIMALE CHE VI 
TERRORIZZA? 


E' LA GRANDE 
BESTIA DELLA PALU- 
DE... LE NOSTRE OFFER- 
| TE NON GLI SONO BASTA- 
\ TE, COSÌ! HA ATTACCATO 
IL VILLAGGIO... DIVO- 
RERA' TUTTI! 





| CERVELLI CHE 
RACCOLGONO LE 
IMMAGINI SI VANNO INDE- | 
BOLENDO. LA VISIONE 
SI FA CONFUSA. 








PERCHE’ VUOI 


SEGUIRLI OLTRE LA 
f GRANDE PALUDE, ARLA? 
L'ANTICO" E IL SUO AMI- TU SAI BENE 


CO SI STANN N- CHE... FINCHE' L'"ANTI- 
TANAND O DA °° CO" SARA! VIVO, NON Cl 


SARA' SICUREZZA PER NOI, 
SHAITAN. SCENDI NELLA 
STANZA DELL'IPNOSI 
E ATTIVA ALTRI 
CERVELLI. 


[DES 
{il 
\ 









MATA 
LA | i 












HO ESEGUITO 
I TUOI ORDINI. DI PIU' 
NON E’ POSSIBILE 

OTTENERE. 


SIANO MALEDETTI 
| SIGNORI DEL COSMOL. 
AH, SE AVESSIMO | POTERI 
DEI NOSTRI ANTENATI... PUR- 
TROPPO, NON CI RIMANE 4 
._ NIENTE DI LORO... 





..+ TRANNE 

L'UTILIZZAZIONE PEI 
POTERI DEI POCHI SUPER- | 
POTATI IN STATO DI 
CATALESSI... 


BENE... 
HO ATTIVATO AL 
MASSIMO LE ONDE 












MENTALI DEGLI ESSE- ei 
RI IN IPNOSI... 1 
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PRESTO RIA- 
VREMO TUTTO CIO' CHE 
ABBIAMO FERDUTO... FORSE 
L'ANTICO" POTRA' AIUTARCI A 
RICOSTRUIRE L'IMPERO 
DI UN TEMPO... 

























POTRESTI 
AVER RAGIONE... 
SEGUITIAMO A SOR- 
VEGLIARLI E QUANDO 
\ VERRA' IL MOMENTO. 
...LI CATTURE- 
— REMO, 


PER QUESTO = a 
| PERCHE'? 
RE RESCARE DI ELMI : POTREMMO PRENDERE 
NARLO. DOVREMMO PIUT- r IL GIOVANE CHE L'ACCOM- 
TOSTO PRENDERLO E Fà PAGNA... CREDO CHE L 'ANTI- 
COSTRINGERLO A cho SUL Co" ABBIA PELL'AFFETTO 
COLLABORARE * e PER QUEL SELVAGGIO. 









CAPISCI IL MIO 
PIANO? 
COSTRINGERLO?... 

IMPOSSIBILE. 





IL TUO PRESEN- 

TIMENTO POTREBBE 
AVVERARSI... QUESTO PO- 
\ STO INFERNALE NASCON- 
DE CHISSA' QUALI PE- 
RICOLI E... 


SENTO CHE STA 
PER ACCADERCI 
QUALCOSA... 
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VOLEVAMO 
LIBERARTI, ICLA... 


CREPEVAMO CHE QUESTI | 


PUE TI TENESSERO 
PRIGIONIERA... 


i Pym 


ij 
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} |) 


ti 


Î : a 
Te r 
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F Tì 
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O 
UCCIPERLO! 


E' PELLA MIA 


TRIBU"! 


QUESTA SEMBRA 
UNA LITE TRA INNA- 
MORATI... SONO 
TUOI AMICI, 





! SIAMO DELLA 
STESSA TRIBU', STRANIERO. N 
TORNAVAMO DALLA PESCA, QUAN- 
PO CI SIAMO ACCORTI CHE IL MO- 


|! STRO PELLA PALUDE AVEVA ATTAC- 
| CATO IL VILLAGGIO... NON SAPPIAMO / 


CHE COSA FARE... MA SPERIAMO 
CHE QUANDO VERRA' LA NOT- 
TE IL MOSTRO SE NE 

ANDRA!... i 


E IL GSRUPPO PROCECPE ANCHE 
NELLA NOTTE CHE SOFPRAGGIUN- 
GE, IN UN SILENZIO IN CUI Sl IN- 
CROCIANO GLI SGUARDI... 


Sl’. MA POPO 
AVER DIVORATO LA NOSTRA 
GENTE, IPIOTA! SEI STATO CA- 
PACE SOLTANTO DPI ATTACCARE 
CHI VOLEVA AIUTARCI... E STA- 
VI PER FALLIRE ANCHE 
i IN QUESTO! 


ORA CAL- 
MATI, RAGAZZA. 
E VEDIAMO DI 
AFFRETTARCI. 













UNA SCENA CHE HOR HA SEGUITO 
CON CURIOSITA'. NO. NON HA MOLTA 
ESPERIENZA CON LE DONNE. E ICLA 
GLI DA' SENSAZIONI MAI PROVATE. 















SPESSO 
LE DONNE LO 

















E 


STRANA Vill SONO. A VOLTE 
QUELLA BISOGNA AMARLE 
, RAGAZZA, [A ANCHE SENZA 





a BUTH.. CAPIRLE. 





LA PALUDE E' 
FINITA... ECCO IL 
LAGO... IL REGNO 

DEL MOSTRO! 
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\ A FARLE QUASI PA ECO EÈ' UN 





| RUMORE DI ALBERI SCHIANTATI. 
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NO... NON CREDO... 
QUANDO SONO FUGGITA, 
LORO ERANO RIUSCITI A RIFUGIARSI 
SULL'ISOLA CHE STA IN MEZZO AL LA- 
GO E PENSO CHE IL MOSTRO CI SIA 
ARRIVATO SOLO ORA... MA SONO 
ASSEDIATI... NON POTRANNO 
SFUGGIRGLI... 






NON RIUSCIRE- 
MO MAI A VINCERLO... 
E FORSE... FORSE HA 
. GIA' STERMINATO LA 7, 
TUA TRIBU'... 


i cea 































MA COME PENSI DI 
AVVICINARTI TANTO PA 
COLFIRLO? IL MOSTRO E'| 
PESANTE, MA VELOCE... i 
IL FERICOLO E' 
ENORME... 


PAMMI IL TUO 
SACCHETTO COL VELENO, 
BUTH... FORSE UNA LANCIA 
AVVELENATA PUO' FERMA- 
RE QUEL MOSTRO. 





E' TERRIBILE! 
FATE QUALCOSA... 
O MORIRANNO 
TUTTI! 





ALTRO TEMPO... CHIEDI \au I 
AGLI DEI DI PROTEGGER- | GRAZIE... “SPERO CHE 
Mi... SE POSSONO RITORNA! IO TI #7 L'ACQUA NON TOL- 
i i ASPETTERO'. GA IL VELENO DALLA 


4 NON PERDIAMO 


E SI AVVICINA A QUELLA 
BESTIA ENORME, INCRE- 
DIBILE, SPAVENTOSA... 





The cani] 
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PIMPIBRIFILI 











YAHHH! 
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NON E' DET- 
TO... IL VELENO 
DOVREBBE CO- 
MINCIARE AD 
AGIRE... 








IL MOSTRO 
E‘ PIU' VELOCE... LO 
RAGGIUNGERA/" 


















E LE ULTIME FORZE GLI 
SERVONO FER RAGGIUN- 
GERE LA RIVA. 


HAI SALVATO LA 
MIA GENTE! 
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| z NO, RAGAZZA... 
AVEVO LA COSA BELLA E' 
‘ RAGIONE! SEI CHE HOR E’ SOLTANTO 
PAVVERO UN UOMO... 










«+ CON TUTTO 
IL CORAGGIO E 
LE DEBOLEZZE 
PI UN UOMO 
NORMALE. 

















UN MAGNIFICO 
SELVAGGIO! POTREM- 
MO CERCARE DI ATTIRAR- 
LO DALLA NOSTRA PARTE. 
ABBIAMO BISOGNO DI 
UOMINI COME LUI. SIAMO 
RIMASTI IN POCHI, 
SHAITAN! 


i FORSE E’ COSI"... 
HA UCCISO MA CHE CAMBIA? 
IL MOSTRO DELLA E' SEMPRE UN 
PALUDE! QUEL RAGAZZO SELVAGGIO, 
NON E' UN COMUNE MOR- o 
TALE... NELLE SUE VENE PE- 
VE SCORRERE IL SAN- 
GUE PEI "FIGLI 
DEL CIELO... 



















... E NESSUNO 
SAPRA' MAI CHE 
UN GIORNO SIA- 
MO ESISTITI. 



















SIAMO | SOPRAVVIS- 
SUTI PEGENERI DI UN PASSA- 
TO GLORIOSO... A VOLTE PENSO | 
IO STESSO CHE | NOSTRI PIANI SO- 
| NO ASSURDI E CHE NON RIUSCIRE- 

MO A OTTENERE NULLA... CI ESTIN- 
GUEREMO COME | GRANDI f 
ANIMALI DEL PASSATO... 













ALLO SPLENDORE DI 

UN TEMPO... RICOSTRUIREMO 
CIO' CHE E' STATO! TO 

LO VOGLIO! 










FESTA GRANDE AL VILLAGGIO. FESTA PER 
LO SCAMPATO PERICOLO, PER LA RAGGIUN- 
TA SERENITA'... PER QUELLA PRESENZA STRA- 
NIERA COSI' GIOVANE E AFFASCINANTE. 
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E QUAL E' 
LA TUA TERRA? 
CHE COSA CER- 
\\Q OCHIP... NON TI 
CAPISCO... 


RESTERAI PEVO CONTINUARE 
CON NOI, VERO? IL MIO CAMMINO, ICLA. VI 
DOPO AVERCI SAL- RINGRAZIO FER L'AFFETTO CHE 
\ VATO, NON CI PUO! MI DIMOSTRATE... MA QUESTA 
ABBANDPONARE. NON E' LA MIA TERKA... 


: A VOLTE 
NEANCH'"O RIE- 


NON POSSO FER- 
MARMI. 





















SEI SICURO 
DI VOLER CONTINUARE? 
QUI POTRESTI FERMARTI... 
FORMARE UNA FA- 
MIGLIA... 


E LA NUOVA ALBA LI 
RIVEDE IN MARCIA. 















PRESTO, BUTH.. 
ANDIAMOCENE 
MENTRE LA GENTE DEL 
VILLAGGIO STA ANCO-. 

RA PORMENDO... 







E LASCIARE © 
SENZA RISPOSTA | 
MIEI DUBBI? _e 


nr 


6 


o” perni | 





E SOLO DUE OCCHI BAGNATI 
DI PIANTO SEGUONO | PASSI 
DEGLI STRANIERI. 






NO, BUTH... 
DEVO SEGUIRE LA 
STRADA CHE MI INDICA 
LA STELLA... NON SO PER- 
CHE', MA SENTO CHE 
PEVO FARLO, 


SE NE VA... 
SE NE VA! 


















NON SO PERCHE', — 

MA QUANDO GUARDO 
VERSO QUELLE MONTAGNE, 
SENTO QUALCOSA DI STRA- 
NO, COME SE GlA' LE CO- 


NE SEl 
NOSEESDi EEE SICURO? FOR- 


SE, QUANEO ERI 
MOLTO PICCOLO, 
LE HAI ATTRAVER- 
\ SATE CON | TUOI , 
i GENITORI... 


| DOPO LA FORESTA, UNA PIANURA SABBIO- 
SA, COSPARSA DI CESPUGLI DURI, PUNGENTI. 
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lt Pat Da o 
TU SAI FIU' PI 
$ QUANTO MI DICI. HAI PRO- 
/ MESSO DI PARLARMENE... TI 


PREGO... PIMMI CHI SONO 
VERAMENTE... E CHI ERANO | 
° MIEI GENITORI. 









NON PROSEGUE. DA LON- 
TANO, UN BRONTOLIO CU- 
PO, COME PI TUONO. 












i LE COSE PETTE 

# A META', O NEL MOMENTO 
SBAGLIATO, SONO DANNOSE. 
SULLE MONTAGNE C'E' QUAL- 
COSA CHE TI AIUTERA' A COM- 
PRENPERE E LO TI CI 
















/ SONO 
ANIMALI... 








i Il 
PORTERO'. ANIMALI CHE |) 
CORRONO... 
ALLORA... VERSO DI 
TU SAI! NON MI d 


NOI! 





PER GLI DEI! Cl 
SCHIACCERANNO! 
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IL FUOCO... 
AIUTAMI AP_AC- o 
CENPERE IL FUOCO... 
RACCOGLI DELLE 
ERBE SECCHE... 


MERAVIGLIOSO! 
HAI IL POTERE DEL 
SOLE NELLE TUE POI TI SPIE- 
MANI! GHERO', HOR... MA 
ADESSO CONTINUA AP 
ALIMENTARE IL FUOCO... | 
BUFALI STANNO 
ARRIVANDO. 


HAI VISTO? | 


ren ee BUFALI TEMONO IL | 
"5 tO na e 


nas A 
i NON TUTTI, 
tele - BUTHL.. 
GUARDA! 
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TZ 


UN LAVORO VELOCE... UN MUC- POI, NELLA MANO DI BUTH, QUELLA 


CHIO DI FOGLIE SECCHE... STRANA PIETRA TRASPARENTE CHE 
= “ CONCENTRA | RAGGI DEL SOLE. 
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ON LASCIARLO, @ 
HOR! NON LA- 
SCIARLO... O TI 
SCHIACCERA'! 
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MI RINGRAZI? 
SE NON FOSSE STA- Sl! 
TO PER TE, QUEST'ANI- MA SE TU NON FOS- 
|\ MALE MI AVREBBE S|] INTERVENUTO, IO SAREI 
SCHIACCIATO... MORTO. ORMAI NON CE LA 
. FACEVO PIU' A TRAT- 
TENERLO... 


AH... 
SI DIRIGONO 
VERSO IL LUOGO FPROI- 
BITO. BISOGNA EVITARLO 
ASSOLUTAMENTE. L' "ANTICO" 
L CIE' NECESSARIO E QUEL. 
RAGAZZO... IO NON VO- 
è» GLIO CHE MUOIA! 


MA... ADESSO 
POVE VANNO? 


ANDRAI TU 

" STESSO, SHAITAN! 

PEVI EVITARE CHE RAG- 
GIUNGANO IL LUOGO PROI- | 
BITO E FORTARLI QUI SENZA | 
| FARE LORO ALCUN MALE... 

PER LO MENO AL GIO- 

VANE CACCIA- 
TORE. 
















NON CI SONO 
PUBBI, SHAITAN.. 
NON SI TRATTA DI 
UN COMUNE 
MORTALE... 
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| DI NUOVO LA NOTTE. | PREPARATIVI PER LA CENA 
MA IMPROVVISA, NEL CIELO, QUELLA VISIONE. 
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FORSE 
NON CI HANNO 
ANCORA VISTO... 
NON MUOVERTI 
E NON PAR- 
LARE. 

















E' INUTILE LAMEN- 
TARSI DI TUTTO CIO' CHE 
ABBIAMO PERDUTO. GLI STRU- 
MENTI CHE | NOSTRI PADRI SAPEVANO 
COSTRUIRE SONO FINITI CON LORO, 
SA E A NOI RESTANO SOLO LE RO- 
VINE PI QUEL TEMPO... 
ANDIAMO! 













PAROLE INUTILI. HOR HA GUARDATO QUEGLI 
UOMINI E INATTESO, INSPIEGABILE, HA SEN- 
TITO L'OPIO ESPLODPERGLI PENTRO. 
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SLI STRUMENTI 
INDICANO COSÌ'.., 
PURTROPPO NON FUN- 
ONANO PIU' COME UN , 
TEMPO... PRIMA ERA 


DIVERSO... 





NEPPURE LUI CHE 
PINGA. SA SOLO 
ALZARE IN AVANTI, 
VVENTARSI COSI’. 















DANNATO 
SELVAGGIO! 
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, | DOLORE, UN LIEVE SENSO DI NAUSEA. HOR HA RIAPERTO 
Liber VAIL GLI OCCHI. E GLI CI VUOLE UN PO' PER CAPIRE DI ESSERE 
SET mi Ni ; Ri 
Le Si ] | A BORDO DI UNA "STELLA" GUIDATA DA BUTH. 
UN RAGGIO | | \c 
PARALIZZANTE... | a 4 NO, NON 
| : PUO! PIU' NEGAR- 
LO... SEI UNO DI 
LORO... APPARTIENI 
AGLI UOMINI DEL 
CIELO 


















SIAMO UOMINI, HOR... 
NIENT'ALTRO CHE UOMINI. 
QUESTO E' CIO' CHE RESTA DI UNA 
CIVILTA' DISTRUTTA PALLA NOSTRA 
STESSA FOLLIA... STIAMO AFFON- 
DANDO SEMPRE PIU' NELLA 
BARBARIE... 


02 


NO, lora 
E' SOLTANTO 

Na UNA PISTA D'AT- LA' DENTRO TI 

CHE COS'E! TERRAGGIO AN- ASPETTA LA SOLUZIONE 
QUESTA?.. LA CORA IN BUONE | PI QUEL MISTERO CHE HAI 
Tui CONDIZIONI... TANTO PESIDERATO DI SVE- 
LARE. TI SENTI COSI' FOR- 

TE PA AFFRONTARLO? . 


DIMORA DEGLI SCENDIAMO. , 


HO NEUTRALIZ- 


ZATO L'ENERGIA 


| RAPIANTE... POI 7 
NON CAPISCO... SPIEGHERO!. 


| ? 
CHE HAI FATTO: ENTRIAMO. 


f CHE COSA Tl FA 
PENSARE CHE IO 
NON VOGLIA AR- | 
 RIVARE FINO IN 


FONPO? 
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SAPPI CHE... 
QUANDO SI PERDE 
L'INNOCENZA, NON LA SI 
PUO' RECUPERARE... FOR- 
SE SAREBBE MEGLIO PER 
TE CONTINUARE A ESSERE 
SOLTANTO "HOR IL TEME- / 

RARIO"... COMUNQUE, , 
ANDIAMO. 





MA... QUELL'UOMO 
RINCHIUSO L''... IO HO VISTO 
, IL SUO VOLTO NEI MIEI SOGNI... 
O QUANDO ERO MOLTO PICCOLO... 
NON RIESCO A CAPIRE.., 
CHE STREGONERIA E' MAI 
2 QUESTA, BUTH? 


NON SI TRATTA 
DI STREGONERIA, 
FIGLIOLO... SEI DI 

FRONTE À... 


«»w TUO PADRE, CHE ASPETTA DI 
ESSERE RIPORTATO IN VITA... HOR, 
FIGLIO PI YOR IL CACCIATORE. 


N IN GINOCCHIO. E' CADUTO IN GINOCCHIO. CERTO, 
POI IL VECCHIO GLI RACCONTERA'. GLI PARLERA' 
Pi CIVILTA' MORTE PER SUPERBIA E DI UN GUER- 
RIERO CHE E' STATO IBERNATO IN ATTESA DEL 
TEMPO MIGLIORE. GLI SFIEGHERA' TUTTO. MA POI. 
ORA NO, APESSO HOR SA SOLTANTO CHE LA SUA 
RICERCA E' FINITA, CHE HA RAGGIUNTO QUELLA 
VERITA' A CUI TENDEVA DA SEMPRE. E DENTRO DI 

i SE' HA COME UN'ECO... "HOR, FIGLIO DI YOR... 

i HOR, FIGLIO PI YOR... HOR, FIGLIO PI YOR...". 
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